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PARTE UFFlCIALE
LTOGGI E DECEETI

fl numero 704 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
det ägno contiene il seguente decreto:

VilT lilu EMNEELE III

poi grazia di Dio e per volontã de!!a Nazier.o

fŒ D iTA Lla

Veduto 1°art. 6 della legge ii luglio 1909, n. 443,
portante modificazioni al regime fiscalo degli ¡,
che aatorizza il,Nostro Govprno a?°Cânare irr nuovo
testá nico le diBPoelii ella leggo stessa con quelle
49119 "Ö precedenti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È apþrovato I'unito teistoruxtigo de;AR leggi súgli spi-
liti, visto, d'ordine..Nostro, dal luinieti-? de1Ie finanzo.
Ordiniamo che l Iireym?RVE?iße, quait del sigillo

dello Stato, sia inderto nellapeçolk -Eleiale d411e legi
e dei decreti del Regno d'Ï 1, may.dando a citiunque
spetti di osservarlo e di fÀrlo;$,«efygg

Dato a Gaeta, addl 16 settämffre 1909.
VITTORIO ËMANOËLÉ,

GrouTTI - L.acAvato, Il guardestgilli: ORLANDO.

È$'Í'O UNI00 deUe leggi -li spiy¡gg.
Art. 1..

Afisuf6 della tassa.
(Art. I legge 30 gennaio 1890, n. 21; art. 6 legge 2 ni ga 1967,

n. 152; art. 8 lede 29 giugno 1935, n. 303; legge 15 ligglio 1906,
n. 353; art. þ legge 11 luglio 1909, n. 443).

La tassa (Uterna di fabbricazione degli spiriti e la sopattassa, diconfine sugli spiriti importati dall'estero sono stabilite nella misuradi L. 200 per ogni ettolitro di alcool anidro, alla tÁmperatura digradi 15.56 del termometro centesimale.,
I seguenti prodotti a base di cooÏ quando vrytigono importatidall'estero, sono soggetti alli soprattassa nella mÂura qui sotto in-dicata:

Prodotti Ammo are,
- Unità di utibera

sopra'Anssa sulla quale * dommisu-
toggetti a soprattassa rata la sopeattassa

.e Lire o cent.

8 Essenzespiritosedirhum, 1.13 Per ogni chBogramma
códiiac e¥altre, con- senza difralcare 11 pe-
tenenti spirito so dei recipienti.im-

med.ixti.

60 Profumerie alcooliche
. .

l .60 Id.

73
Vernici a spirito . . . .

1 .3333 Per ogni chilogrammo
di peso netto legalee
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I generi medicinali, i medicamenti composti ed.i prodoi.ti chimici,
.
non specialmente noininati nella tariffa, coliteneliti spirito o nells
fabbricazione dei (uali sia stato consumato lo spirito, oltre 11 lazfõ
proprio stabilito dalla tarifra doganale, devono assolvoro la s ist
tassa sulla quantità di spirito cho insiemo.ad essi vieno intr dotti
nello Stato, o che fu consumata nella loro fabbricaziono
La misura del deito tributo è determinata dal ministro $ell

guanze, sentito il Collegio doi periti.
Per la concentrazioner con qualunque metodo, di Ýini o I.iquidi

alcoolici, per elevarne il grado di--forza-all'infuori dóll',aggiuiltà di
alcool ottenuto èõn la htÍlÌažiongò½oÀtaalai¾ssa di fabbrica-
zione sulla mag Ïo iëÏic 'a iilcooliõn, ogr i 215 fradigdcÍSro-
dotto ottenufo.

.coËcedersi sulý tassa gravante lo spirito di prima distillazione, per
iali, dispersioni, e ogni altra passività, comprese anche lo perdito,
diyöndentEda temporaneo imperfetto funzionamento delmísuratore;
deno%tabilito nello proporzioni seguenti:

del 10 per cento por le fabbriche di prima categoria ;

4,61 15 lier cento per lo fabbriche di seconda categoria;
del 25 per conto per le fabbriche che distillano esclusivamente

frutta, Vinacce ed altri cascami della vinificazione;
del 35 per cento per quelle che distillanó esciusivamente vino,

ancho'sc gitasto o vineÍÍõ, ish is'ÜillúlËdq otteriuÏo dalla lavatura
dellä vinaëàe.
Fjr la $¼riehe parimento fornito di misuratore meccanico od

esercitato dalle Societa cooperative di proprietari, e coltivatori di fondi,
Art. 2.

: Esenzioni- Adullgi'aziona.dei residui.

(Art;-2 legge 30pnnaio 189ca.33) frTi WTége"Winarzo 1903,
n.Jgt;,ar 13-legge 23 giugno 1903, n. 308; art legge'l ù-

illo 'lÒ09, 110 113,.
Le materie priiño,ímpiegate fielÌa fabbricailonc Ãogi i non

sono soggette .a naziò dioionsitiob
È esenti da Tassi.Kcõncentrazione dei vini e liquidi alcoolici,

qilalora il prodotto ott udto sii dèsfitiätà all'esportazione.
La rettitleazione e =la trasfotnuiiíone degli spiriti oi qttali in pa-
ta la .tassa di.-fabbricazionej'sonb½denti da'iñîj!$§t2.
I residui d lla dÌjtillúžf668 e ÃelÌa reiÃÎËeitione dérivat da quñý

ilasi matoria non potranno, ancho in Sardegna, ossere messi in
commercio, se prima riort saranno stati"adaltdÑtiýIiállifÊànrÉ ÄÀ
EiÎita dal regolagegto, yspese d'èÏlà ärÜ Necondå 1 presoriziorr1
döll'aiinilirfistènziono delle gabelle, irt guisa da esclydpro ogni pos-
Bibilità del loro:tís'o nÍò li6sßlizGÑÏirrie årÍ
Jd si n hf:guisaltaalter (i bifò amnicíàirnella indi-
Èfa niläuraTfriure del trattamento di tassa, indidato negli arti-
còli dal 18 al 20, epotranno= essère introdof,tí dalla Sardegna in altre
parti del Ite¿no inväl¡cnzÌ$iie di'fasia.

, Art. 3.

legalmento costituite, l'abbuotto é elevato al 30 o al 45 per cento

scóondi 'cho'distillino, rispettivamente, vinacco- od altri-cascatni
della vinificazione ovvero vino, sempreché tali matterieproyepgano
d;rufe'prodottWnoÌ fondi possoduti o coltivati daiihdÌ|
La distillaziono di matterio, cui spetta abbuono diverso, potra es-

sere eseguita in una modesima fabbrica, purché ció avvenga in
tenipL difersto conip'parecchi diversi ed affatto disgiunti o.collo-
cati in locali non aventi,tra loro alcuna comunicazione üilòrni
Per la concentrazione dei vini o liquidi. alcoolici è concesso l'ab-

buoná itabÜìto per la distillazione del vino.
Per-lo fabbriche di seconda categoria, che pagano la tassa in ra-

gione della produttività giornaliera dei lambicelli, l'abbuonoÃ sti-
bilito nella misura del quindici per cento, e del diciotto peg cento
po qtiélle esercitate dallo Società coopärativo.

Art. 5.

Tig ii a n; a.

(Art. 5 legge 30 gennaio 189G, n. 2G).
Le fabbriche di spirito (eguse quello che 1mgano la tgs in ra-

gioho dells prodûttivit¾ gidrnaliera ei laribiochi), gli.op1fici àÌ i'et-
tificazione o quelli di trasformazione sono soggetti alla Ÿigil nza
permanente della finánza.

Clasallicazione J¢lle fabbriche.
'

(Art. 3 lo¿go 30 ennaioß806;11, 26,glegg 10 álà·ile 19 n.139).
Per l'applicazione dolja tgsa intserglag fabbriqàžione, le fabbricho

soito diŸlso in, dud à¾qgggq. La pruna coinprende le fabbricho nelle
quali-Wañóþahijo aiñÎdo e le sogt,anzo:aú\idióco; Tò$ldái dàlla
fabbricazione e della ratIlriazione déllo zucchoror Ig barkabietole ed

i tirtuli appanna lÌtMs gggL iguibc diëompiË$iiÊ 1e distil-
1erid clie estraggono lo spirito dalle frutta, dal vino, dallo vinacce,
dal miele, dalle radici diverah o'dallo altro materio non comprese
ilolla prin1: categoria,
,14 $1 egyrpdatto parivdeterminiita dä itn'inÊtíratore moc-
caníe I inidro d4 applicarsi alli priilia 'diâluazioild. Oc-
tårÃn ripara foni o cambi di mistirafot'e, il pfod'otió'sark'accer-
tato direttÀpiegte dagli agonti della finanza durante it.tompo a eló
sieces lito
r. Sorò .IN I b¾rlehe. di sedorida catkorip, la etti produzione annua
tien Ablnbitii-e aMto ettilitt'i 10 coo) anidro, paglieránnö la tasso
in ragiotto dellakprointtivilif orn tora dgglambigchi
.Deign.ifabbfieh¾\lt ', ei.avråÍ.rguardo alla potên-

zialità deglkat>j3§ëe I ÀÎ Eui son provvedute. -

. op
La ligoduttività giohyt]lbra sa'rà 11et.erminata, avuto riguardo alla

capãoitMiriödiä itfiTinath i ciascun latubicco, alla materia da adb-

perarsi,ca.algodpcon cuihá lúoÑo Ïa distillaziËÁc,'tenendo conto'

L'actessé alÏo fabVricTie ed agli opitici, esclusi i. Iocali di aþita-
zîohe, pu'rch6'àiano dÍëlÏ ti è sejàräfi, dovrÀ šsero sgr r aperto
o libero gli agenti <lella fliianza, si di giorno come di not e ö"l'e-
sorcente avra l'olibligo dÌ foinii•à grattìítamente, per uso Èe aienti
delegati alla vigilanza pormanente ún locale nelle connizio1Û^cho
saranno stabilit nel 'i•òglañiento.

11e fabbriclie, che Tiagano la tassa in ragione.della p;ód tjixith .

giornaliera dei lambicchi, l'aëëëšsóleve essei·c lase'iaÑo apèrto e li-
bero agli agenti della finduzá për tiitto il tempo della lavgrazione.
dieldarita.
Í>er quanto si rikisco alle porquisitioni domicilinki, esicionti-

ntioranno ad ossere regolato dalle disposizioni vigenti.
Art. 6.

Liquidazione e pagamento della tassa.

(Art. 6 legge 33 gennaio 1800, n. 23, e art.. G leggo 30 giugno 1908,
n. 311).

La Jiquidazione della tassa di fabbricazione à fatta dall'Ullicio tec-
nico·di finanza alla fine di ogni riosò.
La riscossione viene eseguita in duo oguali rate quindicinali, a

scadinza r19pettiva di quindici giorni l'una, di un meso l'altra, da
di della liquidazione.
Per le fabbriche soggette all'accertamento del prodotto col misu-

di tutte le circostanze che posagno influire sulla quantith del pfd'-' ratory, à data facoltà al Ministero delle finanze di stabilire che la

detto. tasp sia versata direttamente nelle tesororie dello Stato.
Art. 4. .Idà5ticanti devono dare una cauzione corrispondogto al pre-

.t/r/ uoni per le peroite della fald>ricazione. guntosammontare della tassa por una lavorazione di un Limestre.

(Ait. 4 legge 31 gtnaaio 1806,, n. 20; .art.-l legge 20 giugno 19õ, ·Qualora, il fabbricante si obblighi a depositare 10 spirito in un

a,1% art Le 2 logy 11 'ug io 1919, n. 4131. magazzino annesso alla fabbrica ed a pagare la tassa direttamento
Por 10fabbrieha mulite di mimratore meccainca l'abbuono da nella tesoreria prima dell'estrazione dello spirito ed in ragionc
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Obllì 4tiatîtifi if e'strarre, I dudidne árä Ilinitotó älfdebiillo dölla ¾taresclasm þdro la 1:difb6s§ion'o liëllmb¾iiönö ili älie äll'dit. 51 dólla
tassa corrispondento alla quantità massima dello spirito che sari legge s$gssa.
í tirodotto nl magazzino. Però, anche in qltesto oaso, il dobÍto del - I commercianti all'ingrosso, gli esercenti di stabilitnenti per in
f bbriöantó ò costituito dalla ligidda2iono Ac11a tassa fattiÀllà"fluo cgncia doi gini, dei mosti e delle frutta da esportarsi dovranno dare
a ogni mese, giusta il comina primo. una caugiono corríspondonio alla tassa sulla quantità massima ,di

Nei riguardi della contabilità, l'accertanento deflátassaharåfatto, spkiti che sar4 introdotta nei reagazzini. Se questi sono istituiti itt
pbr lo spirito assoggettato al regitne dii inagazzi i a irgilatÏÄiio- Joepliti, ove esistono nfÌlci gabellari, la calizione potrà essere limi-

ggnali, ín ragione della quantÏ tr tiä Èál magaziÍni stossi con fatá ad un e i loÄÏeÍla tassa.
pagamento di tassa, o negli ahii cisi, ik ce, i agorm della È puro dovuti a cauzÏõÁe per l'esercizio dei magazzini annessi
iuantità di alcool prodotto, al netto delle detrazÏoni dr'abÌmoni e. agli opifici di rettificazione, níã Ilmitata ad un decimo della tassa

sgravi di ogni specie, che si operano senza restituzione effettiva di como sopra.calcolata.
tassa.

Àžt 7.

Trasporti vincólati a bolleita a cattrione.

(Art. 7 legge 30 gennaio 1896, n. 26, e art. 2 leggo 29 giugno 1905,
n. 308).

Gli spiriti soggetti alla tassa possono, sott8 vincolo di bolletta a

,cauzione, osservata le preprizigni della legge doganale relative al

trasporto de'lle mercí da una dogana ad un'altra, far passaggio:
a)•dalle fabbriche alle déganó, ai depositi doganali, agli opi-

flei di rettifleazioao e ai magazzini dei commercianti all'ingrosso
e degli esercinti ià$bili loÁtÌ þer li concià dei vini, dei mosti o
delle fruttagda osportarsi, nonétik ai, magazzini per.la preparazione
del cognac ed a quelli annossi allo fabbriche d'aceto;

'l>) dagli opitici di rettificazione ad altri opifici di rettifica-
zione,.alle ddgane, af depoÀitÏ á ánali M aí magazzini summen-
tovati;

c) dai magkziini Ëei conimei•ciánti all'irigrosso alle dogane ed
hi depositi doganali.
É ammesso il frasýorto del cògnÀc de un migÀzzino ilelle con-

diziouÛdi' i al saúb sito art. 9, ãs à1tro ui ziiño a 11e-identi-
che condizioni.
Gli s¡iiriti aggiunti ai vini, ai mosti ed alle frutta, nonché i co-

gnacs, dovranno essere accompaguati da bolletta a cauzione dagli
stabilintériti di aincia' ö dai inkþiàžini di ýréaYäzione âÌÌe dogane,
per lo qualí avvietid 101ei'o espátagioile.

3Iagaxxini IIei retti/¿catori, del culianercianti all'iµgrusso, <leyli
eseecengt stal>iliiaenti pen La coricia deb tini, dei tuosti e delle

frutta:

(Art. 8 lago 30 geknaió 1896; n. 23) e ai·t. 3, ultiino coinífia, le o

30 giugno 190Ç ni 308)!

I rettificator paglieranno IAtassacaertlisura che gli spiriti desti-
nati: al consumo .yongono estratti. :

Con iguale sistema.sari pagata, 14etassaa dai commercilmti all'in-
grosso che avessero:ottenuto di depositare in apposito magazzino
spiriti soggetti a tassa.
I retttficatori dovranno destigare due:maggi.zini nell'iritorno del.

Topificio: uno,pereglivspiriti grezzi, Taltró:per gli spifiti fettificati.
Sarà permesso ai rettificatori di introdurre nei loro opificisspiriti

non più soggetti a tassa, a condizione che li custodiseano in ma-

gazzini separati da quelli degli spjriti gravati di tassa e compiano
le opii·azioni di-rèttilläåsiön in Niie Ichiki·aii'oñÈòiitìñtà ed' itt
periodi diversi P,otranno-perOespero sollevati da tali oþbliglii,pur,-
chè si assoggettino a; non estrarrø spiriti in-esenzionceda tassa

fino a che non sia saldato il debito per gli spirati gravati dalla
tassa '

Gli ei rooäti stibÌÌÌñietiti' per la cõncia dei vini, dòÏ Sósti o dálle
fratta da esgi rsi,Sátfinnó otterieje che, sia loro esteso íl be-
neficio del deposito degli spiriti soggetti ã tassa, in appósiti ma-

gaEnntyi niäjáÍn146Àlárdpliiiiidsfýîsoufökaffièbló a

ndiciti nëlPntiëölõ éc$ddifié sai·ËntiÑsóÈópbitSII ÿt'àdògiß0tÁ
ed"We sadzioni dell lagoa dög nale pdi i dej sifi"hiirbþÀdtàýii

Magarxini per la preparazione trei cognac.

(Art. 3 Ìegge 11 luglio 1909, p. 413).
A coloro che destinano-alla preparazione del cognae spiftto di

buon gusto _rÌcavatogal vino, iminettendolo subito in deposito con

gna ricchezza alcoolica non superiore a 65 gradi e in recipienti dV
legno, nello cond.izipni ¢a stabilirsi dal regolamento, è concesso,di
custödirlo iri ipociali inagazzini-assimilati ai depositi doganali senza
l'obbligo della cagzione.
L'abbuonopercali.di.aflinazioneogiacenza da concedersi alla

esgaziano.del cognac, dopo quattro.anni di deposito nelle suddette
condizíoni, ó stabilitä nelia misurä complessiva di quattro vente-
simidella tassa della guaje 10¿pirito é gravato. Ppr gli anni ulto-
riori fino a tutto iLdodicesimo, l'abbuopo è stabilito nella misura
annnâle di un ventosímo, dilla tassa medesima.
Per le frazioni dËanËo il ligei quattro anni, l'abbnono si li-

quida in ragione dei mesi compiuti.
Art. 10.

indusW aàevola¢a.
(Art. 10 legge 30 gennaio 1896, n. 2G).

Lo spirifö' impiegato nell'indÃÒriÃ ËeÍl'Nóbfo è animeššo allo sgra-
tio della tadsk ¢i tali ricizione ri lia niis a di L. 90 per ogni etto-
litto di alòoól aníËro.
Tale sgravio avrä luogo médiantà .détratione dal debito

.

dei di-
stillÀtorE o ahlla ò§rattassa ifáÅtibo ÁúdÑndocliò si tratti di spi-
rits prodottà ne11b' st'at'o äd inigointo dalrëstel-o
I falibiidanti di acht'o dyrdrino lá àÏýÑ lá sp ito loro concoso

a tassa ridottà ik thafdhiiÏÍ Íidtt6pädti alle prëàciizioni della legge
döganale per i deposiß di jropþati §rivata.
Gli stessi fabbricanti §ré§t Gri 'una dailîiofür per la tissa o la

soprattassa di fabbricazi no on ab uonali .

Aft. 11.

ÍYNI Ú sugli spiriti vïncólati alla tassa.

(Art. 11 legge 30 gennaio 1896, n. 26).
Gli spiriti esistenti nello fabbrich'e e quelli introdotti nei magaz-

zini sottoposti·alle.pregriziontdplla leggeodoganalo per i depositi
di proprietà privata.guarentisconoþAmminiettaziono del pagamento
della tassa di fabbricaziono a preferenza di ogni altro creditore.
Le coal detto-teitete c'oakrion sólid'a ifntse a guarent in della

tassa.

Art 14.

Circokrkione e deposita degli sp tË

(Art. 12 legge 30 gennaio 1896, n. 26).
Il trasporto di spiriti in .quantitk sapetidre a dieci litri ò soggetto

ovanque a bolletta di legittiinhžion .
.

- 11 deposito di dþi iti in ghali inggioio ,di venti litri à soggetto
deinifikifidia'ÝÏýíÏÃhB gfŸaS¾f ÄÉ koilità nÚà'chi aÌla to-

tilitÑ dÃF(gilltÈ'df (aëËeß "s äÿipf( i haeo"al quaÍc potranno es-
herd'rilâsólktÑ'bólféttŒdi Iõgiftilbiižiotie:
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Le bevande alcooliche sono esenti da ogni vincolo;' tanfo' nel'la
circolazione i¡uanto nel deþositð.
I caratteri dell bevande aleooliche härantid determinati con de-

creto Reale.

Le controfetsio sul jiunfo: se urt Eqúidofia spirito o bevanda
alcoolica, saranno defitiite con le normo fissite þer ,la risoluzione
delle controversie sulla applicazione dolÏá tÃriffi doÑ$nÃli.

Art; 13.

Restituzione od abbuono di tassa pkßa ÛýioÌ
e pei liquori che si esportano.

egso soÏIañtoJer la fasš¾ di cuí lo spirito di vino è effettivanleil
raŸafo. 14r lii spÏrit di vino o <ii vinaccia prodotto all'iriteri
d eéliortafo all este in natura l'aÏibuono o l'accreditamento
concesso per tutta l'intiera tassa di fabbricazione fino a.1 limite i

50,000 ettariidèl per ciascun anno fÏnaniiario.
Sugli spi iti esteri aggiunti, in presenza degli agenti dell'Amniiž

straziorie, aí vínfid ai mosfi esportati all'estero, sara abbuonatala
soprattissÀ di e ñílne

Art. 15.

Abbuono in caso di sinistri.

(Art. 13 legge 30 gennaio 189gn. 20; art. 5 legge 3 luglio 1904,
n. 320; ai-t. 4 legge 29 giugno 1905, n. 308; art. 4 legge 11 lu-

glio 1909, n; 443)
È conceus la restitt1xiode riôlÏa misi i ÃOf 00 r cèûto della

intera tassa di fáblii·ichfone o deÌlf fóirutthiàÃ pro Ï ¿ttolítì·o
di spirito anidro imýiègato ríñlíÈ prèþaiàiioi Ëël iúl.filifci Mar-
sala, Porto e Vefinoutfi és rÑ(i a119sfeŸo o Siati all'infuori
della sorveglianzà délPAnmtlilië azioËÑ fiÃanžiarfal
La ricchezza alcoolica del vino naturale irÀpÏegËto por la fabbri-

cazione del Martato o del Poitoi riféËðfa di IS ééËdÏ.
Par il vino Vërmouth, c6mbú lti'é füb¾ricató, tal riccÑeiža si ri-

tiene di gradi 11.
Il limite massimo per la re:Rítu21orio della tah a' sállo spirito

aggiunto ai detti viiii è stabilito pe il l\ÏatÑli a grahiÄ3, pár il
Porto a gradi 22 e per il Vermouth a gradi 18.
Per i liquori esportati all'estéro, IÑ r stituiloge e córiceasa nella

misura del 90 per cento della intera tassa di fabbricakione ppr
ogni ettolitro di spirito anidro.
Il cognac di vino, preparato fuori

.

deí depositi indicati all'art. 9
cd esportato all'estero, godra l re tituii no del 90 per cento della
intera tassa.

.

Al fabbricaug di vini - tipici arsala, Porto, o,Vormou.tlý e di

liquori, che no fa if pcgitegso j'istituito speciali
depositi, assi a'ti at doganali i proprietÂ pgynta, jf spiriti e di
zuccheri vati dalla tgss li Jgbgrigazionegprogtalido,pauzione
îtëlla inisttrA di un o elladyg,gÿsm;.‡Ê.Æqpgrare idyt
ti ici'âd'i liqúori o IIgga jeR',Ammigtrazipp,e flgarH
ziaria, allo , scogò d on pggrogtti esporgti alFÿstero,
l'abbugno 'den'itit ra aps>. pg yta Iqantittdi rpgel)erp
e del 90 per cento delÍ'ià%Ïor s per oggi eftolitro di spirito
effettivamente adoperati nelf pppppt·apippq.
Con dúeieto iteale; uditq il Cób§igli (11 Ñšto, potranno opere

aminessi altri prodotti a fráir , (uilido si eipoñano, della restitu-
zione del 90 per cento dell'intera tassa di fabbricazione o della so-
pratassa sug spiriti impiegati nella loro igbricazione. La misura
della restitúzionò e le riotil16 da ossbrvara saranno stabilite con lo
st3sso R. decretoi

Art.=14.

AnonigrJe'esþontà;toki I di JpiàYi aggidW i vini, ni mosti
o1 alid s finÑd, óŒ in näliñ•«

(AN. ÏÙulÈirno oíÁËl
, eÑÊ IËàriaio lŠOË n.S, e art. 4 legge

11 luglio 1909, n. 443)
Segli spiriti pradotti all'interno ed esportati all'estero aggiunti,

in presenza degli agenti dell'Amministrazione, ai vini comuni od ai
mosti, oppure alld frutta è cotÏceiso l'aliliÑolín ö l'accreditamento
corrispondent3 al 90 per dento dell'iritiera takia di fabbricazione di
eri all'art. 1 mediante detrazione dagli accertamenti della fabbrica
o dal caríco del miganino di cui i sþiriti proverigono.
Simile abbuono od accreditamento o concesso per gli spiriti

proietti all'intein le ring aÏl ýr i riatura nonäliò: pel
cognäe esfi·Štö dai dà iti dÏ egi all'a 14 gegtgg;þgge
ancliegí·ima dëlla scalienza del ternitiiè mitiiîno digacenza ed
esportato all'estero, fino al limite coilipÌessivo di 50,000 ettanidri
per ciascun anno finanziario, al di là dei quali l'abbuono è con-

(Art. 5 legge 20 giugno 1905, n. 308, e art. 1 legge 11 luglio 190,
n. 443).

Nel ciso d'incendio o comuiique di perdita per forza.maggiore
spirito o di cognac esjstento in magazzino vincolato alla finanza,
accórdato lo syravio delPintera tašsisunospÏrito o cógÃad ÉÏ cuÏsiÌ
debitamento giustificata la dist ukionè senia colpa dell' se conte.

Art. 16.

Prescrisioni delle res/ituzioni e degli a1Auoni.

(Art. 15 legge 30 gennaio 1896, n. 26, e art. O legge 29 gifigno 1905)
n. 308).

Le domande per ottenero l'ábbuono o. la restituzione dovranno
essere sempre codedäte dalla bollitta originaÏe di uscita, ed öve
occorra, dal verbale di assistenza degli agenti alle operazioni di
concia.
Gli abbuoni e lo restituzioni di tassa, d.i cui negli articolLproed-

denti non dgmalidati rig1 teralitie di anni òinque dal!Ìd : dõlla-
bolletta doganale di uscita, rinfarrañrio lirescritti.

Art. 17.

Ingiunzione - prescrigone dçll'azjoye pel risaraimento
degli errori di .liquidazione.

(Art. 16 leggo 30 gennaio 1896, n. 26, o art. 6 legge 29 giugno Ì005,
n. 443).

Lp dispogiËoni degli articolic15 0 lß dellaslegge doganale riguar
danti i diritti dovuti ed in tutto od in parto non risebasi o'riscoss
in ipid del dovuto, sono applicabili alla tassa egli spiriti,. o son,
esteso anche alla riscòssione delle tasseedovuto ulÌo deficienze g
spiriti riscontrato nei magazzini, salvochè il termine della prescri-
zione à portafo.da due a dihque atini.
La prescrizione quinquennale di dat sopra o estese ni rini tai di

tassa per tutti i casi di sospènsione di lavoro; quàlutique no sia il
motivo, anche quando il versamento di tassa sia fatto anticipata-
mente a titolo di deposito.
Per Ic deficienze riscontrate nei magazzini; il quinquennio decory

rerà dalla data del verbale di accertamento delle deficienzo me-

desime.

ArE 18.

Escrizirme dalla tassa per gli spiriti adulterati ad tao industriale.

(Art. I lägge $2 niañió 1903, ii. 152; att. 7 legge ú9 ghign 1905,
n. 308 ; art. I legge 11 luglio 1900, n. 443).

È ederità da tassa la falibricazíone di spirito, quandó sia aÉnlti-
rato e destinato esclusivamente a scopo d'illumingzione, di žfsedl-
daTÑ¶ßti, di forza motrice o ad altri usi industriali, chi ÊrŠtÎno
specifÍciti p¾r decreto Réalo.
Per lo spirito di cui sia giustifiòata la provenierifa år ilítiér da
ate , sara copcegso un calog all'att.o dellgdulterailoý¾ ín

âgnggey)q,spiritodicyi non eiµ giustilidata
una venienzi il calo sarå invece soltanto del 2 per ce o.
Lo sjiirito dinittiiito rion può essere assoggettaio al dazio don-

sumo nð gravato di alcuna tassa locale.
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Art 19. '

.Composizione dúi denalaranti - Vigilanxii - Spese.

(Articoli 2 o 3 legg niifzo 3903, n. 152).
.
Lo sostanzo gia _impiegarsi per Agultgraro jo ,

spirito c: renderlo
non servillJo p,ho ad usi indys.tri,a,li, gono proyveg.uto dall'Anglini-
strazione do11o _Stato, )a quale ha faop)tw ,di yariare ja specio olo
proporzioni dei getti adulteranti;pl fin4 gi impediro le frodi, nei
migliori modsi.cho saranng consjgliati dagli jpteressi.della jinanza.o
dellyndustria.
Gli interessati dovranno anticiparo o rifondp.ro )o.sple.spese di

costo da determinarsi per decreti Ministeriali, in misura unica por
tutto il Regno.
Le operazioni di aÀulteragono ger.ono esserp eseguite in presenza

degli agenti di finanza.

rt. 20.

Condizioni per.l'aßúlteräsione degli s¿alriti.
(Art. 4 legge _

22 marzp .1903, n. 152).
.

Loyoÿoragogi 'gy du}teraponoe doyr.anno. ayer :luego pp,esso-gli
opifici di tyttlficazione,:presso lo fagrie)1e oyo esigta Igligilanza
P-PAT,n_agogo, o p,ressp:ir,1p gazýni eypp.rgirgegcianti all ngtosgo,.as-r
similati ai dopositi dogapall
Non'è ammessa l'adultoraziono di spirito in quagt minoro gli

ottolitti tro per yolt1, g.uglunque sia la sua deptigazione,o diforza
alcoolica inferiore a 9 , se destinato a scopo j¶.Lumina,zione, gli ri-
scaldamento o di forza moirice.
Por Ì pirÏŒdos ÎÐ aÎl al us industÑali, che consentano

un grado alcoolico inferioro, il lithite"sarà fissato con decreto Mi-
nisteriale secondo lo:.diveysoiintitatrio. .

Art 21

Controrertie.

(Mt. 8 leggo 22 anarzo 1903, n. 132).

Lo controve"sie sulla natura della spirito, e sull'applicaziono della
presento legge, saranno risoluto seguendo la procedura stabilita
dalla legge 13 novembre 1887, ñ. 5028.

Art. 22.

Sµesd di i:igilaitza a carico degli ¡¡ileressali.

(Art. lT1cgge 30 gonna o 18¶, n. 6 ait. ), peãondo omnia,)egjic
22 maržo 1903, Ti.'T52) líí'tiãoli 3 o 4 ldigé Ïlinglio n;jg

Sono a carico degli interessatille indennitå di viaggio o di sog-
giorno agli aLgenti dgll'Aguninistrazione dolegati alla vigilanza sugli
opiËci di trasformazione, sugi sgbŠimenti por la concia del Viili,
dei mosti o dello frutta da esportarsi, sulle fabbriche 'di liquori da
espertarsi, sui mainzzÏnÍ ciMúindroÍnrWlŠl inÑÑsso, sulle fab-
briche di aceto, sui magaz2ini:per la preparaziono del'cognán, stigli
stabilintenti per la .proparazioao dei vini tipici:e dei littuori nel
caso del peattitimo comina-dell'art.d3,:o.sulle operaziopi di adultc-
r;tzione dello spiritoAa serviro ad usi indugtriali.

Art· A3·
Pene per la faþbricazione clamlestina.

(Articolo 18 lego Š0 gennaio 1896, n. 26)
La fabbricaziono clandestina degli spiriti o punita con la de

tenzione da tre mesi a due anni,.nonchô con multa raggnagliata al
prodotto cd alla rosa in alcool delle materie .alcoolicho od alcoo-

lizzabih, esistenti nellit fabbrica o not loãhli annessi öd attigui,
in misura non minore del dppp o dolla ,tassa e non maggioro del

decuplo. QualoÙlË äniÍt's änâínia"vä a Êšnltare inferiore
allo 1ùilld' lié, ~doW¥ sääro 'iitèmíta~o f "ànfriiâtifánkV fiB a

EOmula. ' i

oli~ipparõeelii i prodoitt winierio arcLönämEid a Eõölízzahin
cadono in co.gfisca.
K‡abbricilžIbriö claiigestiin á provala anche dalla sola presenza,

n Ego s,t'chÑË-lÀ$1Ë o iii pp11 inËõis 6f .atìÏ,Ni Il'apparec-chfo'di distillazidlio' di Isait "di ciso áÌ"materÍë alcooliche d
alcoolizzabili, prima cIto la fabbrica o gli appireichi siano stati•d
nunziati all'Ufficio tecnico di finliilzi & da esso verificati.

Aboxi per l'alitmon a facore delle cooperatire.

(Art 1 Tegge li Ïuglio'1000, Tr: 443).
1 caso di c6gtrav rizÌono Ïlo condizioni prescritke per l'ab-
o c$opimtl e alla ÏÍgg c enegcio, si ren

leranno ApriliöaÍiÍli Ïo nene gi gui al successivo art. 26.

Tiolazione, /hisiglegione dei mesuratori, congegni, 1polli e sigilli.
IÏëgorgxtpûi fµoca dei lermini dichiarati.

Art, 10 leggd 30 gonnaio 1896,.n 2ô, e art 10 legge 20 giugno 1905,
n. 308).

Contro i contravventori. ylisposizioni regolamentari intese ad
assicurare la preservazione 01 misuritofi, sirumenti, congegni,
olli o sigilli aplíÍiààti'I dill kriimlifisÍritzTófie, 3oËo comminato le

one seguegij:
gliiunguo,atteri q£alpichi_i.mitygatpy; od altri congegni od istru-

m.onti applica.ti o -y.orþlga.ti jag.l.i. ggenti alolla - finAya,.i sigilli o

lli gn.ig(qginipyggi chü319.al.sitas.i mogo o pp qualsivoglia ma-
eria, od il iggge.gp.gi ypr•ig4gogo p altra igiprggte o contrasse-
o, e chiunque nçþcgits..c.dägg}gg.n,to uso, pupitp cpn ja de,ton-
ione,da(a& anni

Cliinnqge tolga, guysg o rontpa jolibera,tamento i misuratori od
altri congegni ed istçumgny applieg(i o perißcati, ,ne muti lo in-

dicazioni, rompa o levi i sigilli o i bolli coniati o improssi in qual-
Eini .Inodo e su gugisivoglia matoria,- o il marchio di verificaziono
o altra in_ipronty o coµtpssegno, e clliunquo si adoperi per far si
che il nisugore non posst adarggjero _regolarylegte .e pienamente
1 suo uflicio punito cpu lagetogiogo (la a þ Aggi.
Chiµnque rgengansenza autorizzazigne, congegni, .sigilli, bolli,.o
unzoni falsi o~identici a quelli usati dall'Amministrazione, þ pu-

999ÀŒ,dolenzione da two _a soi inesi,,estensibilo da sei mest
un anno quando il entr4vvontore pjli i} jg1>bricante.
Quap4o avvenga uno d_oi reati indica.tgi .i? iluesto ar,ticolo, il
abfricante che, senza avervi partecipato, siasi. reso colpevolo di
negligenza uplia, cystodia, deianieurafgri pieccanici e ,

degli alfri
istrumõñti o congegni applicati oy ficati gagli agepti di.finanza,
o dei bolli o sigilli apposti, à punito con pena pecumaria estensi-
bilo fino a L. 1000.
In tutti i suddetti epsi od in gyqllo puro di.lavorazioni fuori dei

termini della dichíarazipno di lavoro, y multa, sarà sta,bilita in mi-
sura non minoÑ del d6 o hóiágibre '& Í dcÄip1 della tassa

frodata 9 .cho þoth essed frodata.

ega nelle fabbric e negli ppipci di materie diverge dalle

(Árt'. S') legg 30 génhaio 1800, n. 26).

L'esistpii dijnatei·ië319erio piell dichiarate pei• la lavo-
riäiŠño, iT caid'oll'o1illiËgige illýpir ,icáÌi opacl di ätti-
ficazione o di trasformazione, nói locali dellflabbrlifie desticãta
alla rettificazione, o la presenza ai· niatorie primo alcoolicho (vino,
vinacce,.ecc.)jn quegli gregehigelleþbkyicho. 4 tassa giorna-
llega che sonojostinati i·etgeazippe delle flomme, oppure no-

gi appináhi'diMËll klimtReßl ten Ïn Stii sono dichia-
rati ner la rettiilçazioge delle flemme, costituigcono contrabbando,
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e sono punito con multa daladoppio al-deouplo dellä.tässa,frodata,
nonËh& dÛqii lÍa 6Ñiii flåt'e aia rÑ.in alc5 Ì dolk iËtera
quíàiigWdelÌ Iil rÏÀ I edÃÏÑ coliqÎÑså qûellicËË troÑa'sÃËÑ
in. corsoAlavoraziehe.

,

Art. 27.

Abusi nell'impiego.dello spirito conceano a tassa ridotta.

(Art. 21 legge 30 gennaio 1896, n: 26).
Gli esercenti delle fakbrichesdig aceg. contemplato nell'art. 10,

clfe direttamente o indirettamente sottraessero o tentassero di sot-
fraire spirito dstratto dal niagazzthk' all'ir@iégo cui é destinato,
Baranno passibili di iiniltÈ rid 'IllinòÑ deÌ cibliýÌö ni thag löre del

decuplo della tassa di fabbfißaiihilo noti södill'sÍ$tG lábronie alla
quantità di spirito frodata o che pote essere frodata.

Qualunque sia l'infrazione alle disoipline stabilite dalla presente
legge pei 16 fablÍžidhe dall'a Ai , olire älli ¡ldilË stiiËËicita, sarà
pronunciata la' d4ËdáråÈri&ilffa¾läiŠËi- ilièr18& ni un anno

dgbereticio dello sgravio della ctässa.

Art 28.

A si nŠl'impiegS deú spiÑTÀ aduitWató
(Art. 9 legge 28..marzo 1903,. n. 152).

La deterizione di spirito o di residui adulterati, in dàiidi ioni dio
veráá di qiiellellíresciitto e edi ¡infe la UdttificâzÏàh6 e traÈÕË--
maziöfio o qifaloniÌx¼ tiÌtra olikatioria'andliö ššrillílióbÀönt prò¾if-
ratoria, intõ$ainioûdof·e I siliileil*iinyiëÿo diállö"sjiÃit'oli dei'résÍ-
dui idtilterati.id'Tusi dive dä (itiÑlli l',din nidolläèsia 15esèÀL
zion sono liunit'e"Boli le fie'stabiÌitifdàll'ai•&237
La fibbrica o l'opificio o 11 magazzino, nei'qualËsikéoritraÝveílg

a tallidis1fošižiëriÌ,'d ri rl¥alÏ Iled i dàS ándiddlil' liëàëàdi dPètii
all'ait 18;'eigli apyái·ádälii' la mafÁ'ie,7gÌl sýiriti ed -i ièsidtiÏ á:i
ilono" in' coñflilétC
Le eccédalize e lo définietilse déÙ¡ii•òñ$tti'adtilt'aratij'in' corifioni

del reilstro~ cÌi"cirloore'soat'ioo e deildoíftilitäilti' giustinciti dåfo
punità c'oli tínä ikültïfchihtílistÃtá dbdbýIiÎb-gl.'dèëÀý1ö dèll'in-
tàia tassa di fabbiica'zièrië'stillÑ tihidilth tävaté iãspiù o in'm iró.
Nòù"sorio..liluiite 15'diffei•enze'cho Ii if iiiipéfiilo il'5' per denÏo del
ariëb=der ni'agzžiiib'.
, NeÍla stessa ÍnÏéifra'àäÈšllpliblità id'intilta, ragÑn$)(ÍiaSdola till
l'intera quantitÙ dáÍTiiŠòdotti tídultèråti, qhålora' nià!ièlii' ill rõÑistro
di carico-d scáfiëògediallá qüdiititWiion'leáittilitati, oýo main liÌn'o
i- doeuriiéñii gilištineativi..
Inf trifti i càsi-ebifsideËËÊi -dål llí•Bsent;e arÜèòlo',6 oltie l'äppli$a-

caziong dello en'e, sÏ riscuotel la ta§sa di fábbËica'ziohä.

,. Art. 20.

iloiñ'o ddn'détéÑ-di d'Ñi coneidil.

Ait. 22 fe i 30 könkiäl liiëlÇ n. 20).
Nol caso di rilorno dall'estero di viniistati conciati. con spitito;

per il quilo ha luogo la restituzione o l'abbuono della tassa, se 11
rimborso o l'abbuono e già avŸenuto, si riscuoterà il dazio proprio
del vino, si rioupoteVi la soihinii reiltitûlta éd ËtibtÏoaktà' e si ap-
plicherà una multa del doppio al decuplo di qtiesta soiniha resti-
tuita od abbonata. Se il rimbogsg o l'abl¿gno n¢n .ò ancora avve-

nuto, strà rifiutato e si procedera alla riscossione del dazio proprio
del vino e di una mtiÌii dÁÍ & gi 1 EtipÌ& àiÍÏa soiäÃa che si
sätehte dovuta restifulfe oá abbuuriÃrá. •

senza la bolletta. di legittjmazioim o con la bolletta di legittima-
zione non più valida, sono puniti con le pene stabilite dalla legge
doganale per il contralËa'ndi
I>er gli spiriti che Bonö tr vati in oircolázione in qualunque

parte del Ifegno sotiza bollett di cauzione iii odddizioni di þitrezza.
div'erso da quello stabûlto dai regáÌanierito sono' ai >lloito lá cori-
fisca e la multa'dal dðþpio 61 deinplÈúella' Írile9a iaëii fabbrii
cáione cárt'iiipöndènte. Ilo'stessé'pene $òno"apý1iò:tbili Eél e,aso di

liquidi alcoolici ad uso potabile, nei quäli i suddetti spiriti èi 'ti• -
vino aggiunti o cormirulúo inipiegåti.

Art. 31.

Jþpliesoliità d pene ild6iliW diella legÿé itügtenale in ½eäleria.

diversa dal contrnDbando.

(Art. 2& legge 30 gennaio 1896, n. 26).

Sono applicabili le pette stabilite dai seguenti articoli'della legge
doganale:

a) dall'art. 82, pár le différenze rispetto alla bolletta di cau-
zióno'd per là nüíndáfäyt'edéhtáÜotté döl oh¥tificato Ài À¿Ei•iod;

) dall á¾t"È3, ýër le dÏifÅret e frì lá dioliiÍiinËorté e le

mefei di Edifdi'f&lòñógfãséritatá' þer otteriore lä rõãtíttizioke l'ab-
buono della tassa di fabbricazione, oppur l'abbunno delld"söprat-
tiaW di dònfinä;

c) däll'aË 84, ýët lë dineránžd i•isóoxitrate riei dé~poiiti (
d) dáll'à¾.' 8( ýer il traspõrto dei ýloiriÛ, bolli sigillí á si

mili da un collo all'altro, come pure ý Id-16ro falsifiedzioñë.

Art. 32.

Contravvenzioni disciplinari.

(Art. 25 leggo 30 gennaio 1896, n.,26).
Lo contravvenzioni alle disgipline che saranno stabilite por rego..

lamento sono punite coli multa da L. 10 a L. 100. Le trasgressioni
alle prescrizioni dai conuna 2 e 36 dell'ait. 5 della legge sono punite
col maximuni dellá detta útúltar

AS..33.
Pene contro i correl.

(Art. 26 legge 30 gennaio 1896, n. 26)
Qualora ad un determinato fatto contravvenzionale abblino,con-

coräglii:.IVej Ñe, ciËÈunÈ Á 15 iŠlS ÄÃÌl Ï$rÀ pSna applicabÏleal' fatto stèsio.
Art. 34.

Äpplicâr>iiltà deliè lággi pénälijenkati daanko peFiä•itti,
là nintte e le spese.

(Art.,27 legge 3Ò gennaio 1896 n. 23).

L'applicazion'o delle pene-eeniuIte, diicui nei precedenti ärticoli,
non pregliidied, quando' fosso 11 casoidt farvi lúogo;;qüëlla delle
leggirpenälf geherali, e specialúíent 'delle pene comniinaté pérale
alterazioni di docuatenti,pèr le frddi o per la i'esisténzarâgli agentî
della forza pubblica.
Le merci ed i mezzi di trà¥p6rtö caduti in contravvenzione,

quando non siano soggetti a cónfisca, gúarèntiscono l'Amministra-
zione del pagamento dei diritti, delle multe e delle spese di ogni
specie, dovute dai contravventori o responsabili a termini di legge,
con prevälenza ad ogni altro creditore.

Art. 35.

Art. 30. Malte commutativè dell'arresto, o della detenzione.

Dèposi/i non daíùnxidti A traâþófíl-irregolari- (Art. 28 legge 30 geñnaio 1896, n. 20).
(Art. 23 logge 35 gånÔ i 18 n So aÑ 2 1 ghe 11 luglio 1909, Qualora il contravventore nop possa pagare le multe prescritte,

n. 443)-
.

. . ,
, queste saranno counnutate in nresto al in detenzione da tre giogli '

11 deposito di spiritt in quaåtit maggiore Ëi 2Ò liiri, non denuu- a tre mesi estensibili a set niesi poi reeldivi, calcolando un giorno
siato, o la circolazione di spiriti in quantità superioro di 10 litri, per ogni dieci lire della multa non pagata.
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Art. 3û.

Obbligo del pagamepto della tassa defraudata
o che potã essere defraudata.

(Art. 29 legge 30 gennaio 1890, n. 26);
Qiialora col Ïatto clio ha dato luogo alla confravipifzione, sia

stata o possa essere stata derraudata la tassa di fabliricazione, il
contravventoro ò tenuto ad eseguirne il pagamento indipendente-
mente dalla multa.

Art. 37.

Prescrizione dell'azione giudiziarla.

(Art. 30 legge 30 gennaio 1896, n. 90, e art. 9 legge 29 giugno 1905,
n. 308).

L'azione giudiziaria por le contravronzioni si prescrivo in due
anni; pero un atto gittdiziario interrompe la prescrizione.

Art. 38.

Decisione amneinistratira.

(Art. 31 legge 30 gennaio 1803, n. 26).
Prima che il giudice ordinario abbia cmessa la sentenza e questa

sia passata in giudicato, il contravventore, con domanda da lui

sottoscritta, la iluale sara ríguardata come irrevocabile,, puù chic-
dere che 1 ppÏicazione deÏIa ãniiltq, nei liinífi del minigio o del

massimd, sia i'atta (lall'Amminisir ionSÄÉÌÍ 'fi anie. Ierò, la (lo-
manda non 6 ammessa se non è Äorredita ÀaÏI ÌIegtta qqmpro-
Vanto il deposito fatto della multa, deÌlc sp so e della (assa, e se

il fatto costituente la contravvenzione sia in tutto od in parte pu-
nibile con pena corporale.

a decisione amministrativa.spetta all'intendenza gillaanzasenza
limito di somma e si estende allí confisch ed alle speso.

Art. 20.

Riparto delle multe.

(Art. 32 legge 30 gennaio 1806, n. 26).
La ripartizione del p odotto delle, mp1te,si fa con le norme det-

tate dalla legge doganale o dal relativo regolamento.
11 prodotto della vendita degli oggetti caduti in confisca appar-

tiene alÏo Stato.

Art. 40,

Regolamento.

(Art. 3g legge 30 gennaio 1896, n. 26rart. 10 logge 22 marzo 1903,
n. 152 e art. 6 legge 11 luglio 1909, n. 443).

Con decreto Reale, udito il parere del Consígiio di Statö, sara ap -
provato il regolamento per l'eseciniónc delÍa 'yesente i gge, nel

quale si determinerà più specialmente :
a) le disposizioni atte a rimuovere i'poricoli di féode alla

nanza;

b) le disposizioni da osservarsi per l'attifazione e l'esercizio

delle fabbricho-di spiriti, ancho, per quanto riguarda le distillerie

cooperative, e degli opifici di rettificazione e di trasformaziono e le

facoltà ed i diritti della finanza per l'applicazione alle fabbriche dí

spiriti degli strumenti misuratori o saggiatori, ed «gli dpparecchi
di distillazione, nonchè auquelli di rettificazione e di trasformazione

di speciali congegni atti ad apce are la qualità dpile inatorie poste
in lavorazione cd, ove occorra, il numero delle operazioni com-

pinte ;
c) i criteri e le modalitå per la tassazione delle fabbriche di

spiriti non muníto di misuratore, o la procedura per la risoluzione

delle pontroversie sull'ammontare della tassa giornaliera;
à) le disposizioni per i dëpositi di irÏti in magazzitii desti-

nati alla preparazione del cognac; per la industria dell'aceto am-

messa all'impiego degli spiriti a tassa ridotta ; per le operazioni di

concia Èei Vini, i most eo frutta da esportarsi; per gli sta-
bilimenti enologici che fanno esportazione di vini tipici e per la

fabbricho di liquori;
e) i reÃlstri che dofrinito essere länuti dal négodianti, i quäli

intendino ottenero holÍetta di legittikakÑne per 11 fraiport Šl.
spiriti;

f) il liinite minimo deÌlì quailŠti da estrarsi per ciasc hi
.

volta dalle dÏstillerie non sagiette alla vigilankä þernianente e dái
magazzini per la preýaraziorie JäÏ cognac;

g) i modi ed i tempi per lá forÏiiazione deg11 invcñíari degli
spiriti;

14 le norme per l'accertamchto e la lignidaziono ÈelÏà tassa
e Ïa liroÈciura pËr lä r(icjssi e o h6 i niddi $89 Ta 'de't riSiñài
zione e Ïa presÏazione delle caužioni dovute ;

i) inadi þer la lilluidàžione deÏla t ssa, di servike di Láse .

per fã Àeterniínizidiie dellä inùlta, o la onedura ylei• la risods-
síonc defia tass sie a o delÏì Ikulta, nei À Iirovisii dagTi artl-•
coli 23 e 25 della presente legge ;

k) le nionalitå Ílá osher arii për otGere 1°ahÜuono o la re-•

stituzione della Ïassa nei cÑài di cophriikio e nei casi di fóriaiis.
sospensione di lavoro nelle ,fabbriclie ;

i) le ciittele 'per l'esenziorie da'1 d io Ji' corisufilo deÏIe ink-
tiric primo impidgËte nålfa SöÀUziorie tÌejll spÌriti

m) gÏi uffici incaticati di r'iÍàsäikre le bollette di ciùzi,dite poi'
il trasporto degli spiriti, nonchð.le cautele da osservarsi pärla idore
tificazione dei prodotti scortati (ÌafÍË ollette medesime;

B) gli uffici incaricati di rilasciáre le hollette 111 legittlifl
zione e le condizioni per il rilascio e la validità di tali bollette;

o) i provvediipenti.di parattero-transitorio;
p) le disposi'zißrii cÌte, udito il Conú¼lio superiore di sanità

siano necessario a tïitol'a della publiÌicã igidiin, silbördillitido kn"Ëhe
alla loro oiservailia lo coricessioili di igevblazie, iii résfittiiloito
i abbuong stabílite dalla 'prësehte leigo ;

q) lo modalitå da osservarsi per ottehere l'esenklone
di tassa

dello spirito adultepto ,ad usi .industriali ;
r) le norme per, 1a.custodia degli spiriti o dei residui adulte•

rati fino al momento dell'ellettivo impiego, nonchè per la tenuta dei

relativi registri;
s) i diritti e le fanoltà dell'Amministrazione per Tesercizio

della vigilang sui locali in cui si trovano spiriti o residui adulte

rati e per le perquisiziotii;
t) i vincoli per il trasliorto e il deposita degli spíriti adulte-

rati, in conformità degli articoli 12 e 80, con facólth di eitândèfo't

detti vincoli alle bevado alcooliche, e di stabilire le condizioni dei

recipienti e speciali conkäisegni"pir Íi iriti Il $1, or quelli adul-

terati o per le bevando alcooliche.

Ì¼osfÁlóËi tËÁÄÍoi•ie

Art. 41.

Abbuono speciale pce lo spirito di barbabietola.

(Art. 1 1 gge 11 luglio 1009, n. 448).
lle fibÏœicheÃsisfeËìi 1 8 aggio ,

Ìe qÃali Àstillano lo
spirito dalla barbabietola, l'abbuono di fabbricazioite é

cortcásso pel
solo quinquennio 1900-913 Hella luiguda el 15 per cento fino al li.•
mite délla qualitita di apirito yttodòtta da cidscúna fabbrica nel-

l'anno finanziario 1908-909.
Art. 42.

Ayeroicxze alle Società cooperative.

(Art. i Ï$gge 11 lugSo 1009, n. 443).
Le cooperAtive, che non si trovano neue e ndiziongrescrige dal-

l'aSt. 4, continue anno a gpgre dell'abbuono Ji l'avore pyrelÎð vi
si uniformino nel termino di tre inesi dalla pubblicazioile dóÏlaiegge
11 luglio 1909, n. 443.
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-- Art. 43. Con R. degrotp. del 23 settembre 1909 -

Trattamento dello spirito di vino existente nei magaggini
për doghadaf 16 maggio 1909.
(Art. 5 legga 14 luglio 19Ô9, ri. 4437.

Resta fern14 la, epacessione. di cui al terzo comma dell'art. 9 del

testo uffièn dì lággi 3,1Íc¾ro 1905, n. 651, per lo spirito di vino
ohe al H miggi 10Öf tävavasi depositato nei magazzini per
cognac nel.le co401Aiopi s.tabilite dalga t. 9 della presente, non-
chþ ë 19 SDigli (i T-igo che, trovandosi alla stessa data nei

detti'magazzini, in condizlqui diverse, sia posto nelle nuove con-

dizioni. dell'axt. 9 entro ( utesi dalla pahblicazione del regola-
Ibezito.

Pqi lo spiri)ÿ di vino che resterà depositato nei predetti magaz-
zini, in cdgifon) divejse da quel,le contemplate dgl'art 9 di questa
legge sari dovuta la a nella misura di L. 150 per ogni ettolitro
amdrop.minorgtg di d ei lire por ciascun apna di giacenza a

gia‡tigcDR giofi e ip avventie la immÏssione in deposito fino al
limit massiñ(o gg i L estrazione delÏo spirito dai magazzini
da esseffé ëtief£uita o sp.üfo di anni ilatia dat della immis-

sione. di, ciacycYhÅayti.ta e nella misura annuale di un ottavo della

quantitii' originary;pente ituntesgg nel deposita per ciascun anno

compinto di gincenza.
Nel ç¾so che, lo, spir3 contempfato dAl comma precedente a

estratt ed beyó tafo glfestero 6 concesso soltanto l'abbuono della
tassa di cui si troyerà ell'ettivamente gra,vato al momento dolla
estraziose.

Art. 44.

AkšgRno di 1681« per lo spirit.« esportato in aggiuntaai-vini comuni,
ai- mos/.L od alla. frutt.a.

(Art. 4 legge 11 luglio 1939; n. 443).
8140 4 tutto.il 30 gugna gl #pagatepqto l'abþqoAg19114 integ

(assa sugli spirig prodgtti alP interno pd eggoy(4ti alfeyterp, ag-
giunti, in presenza degli agegti dell'Aragtigi (gippp, qi vint ppgippi
91 ai inosti, oppure allgrutta.

Visto, d'orditie di Sua Maestà:
Jian(Ilistro delle finanzo

LACAVA.

Milano Umberto, sottotenente fanteria, trasferito col suo grado ed
anzianità nel corpo veterinario militare.

Ufficiali di nulizia territoriale.

Con R. decreto del 5 settembre 1909 :

I seguenti militari di truppa, ascritti alla milizia territoriale, sono,
nominati sottotgnenti nella milizia stessa, arma di fanteria.
Venturini Costantino -- Pullini Albertó.

Con R. decreto del 19 settembre 1909 :

Costella Celso, furiere congedato, nominato sottotenente nella mi-

lizia territoria,le, arma di fanteria.
U/]iciali di riserra.

Con R. decreto del 3 settembre 1909:

I seguenti ufüciali. di tanteria sono promossi al grado superiore
con anzianità 4 luglio 1900 :

Maroni cav. Alberto, capitano, promosso maggiore.
Odorisio Luigi - Pellicari Giotanni, tenenti, id. capitani.
Penna Venanzio (B), sottotenente, id. tenente.

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 3 agosto 1000 :

Il R. decreto iq data y agosto 1904 relativo al colonnello coman-
danto del 30 fanteria, Calza cav. Pio, promosso maggiore gene-
rate o nominato comandante della brigata Umbria, è-rettificato
nel senso chè la decoränä dglí assegni del nuovo grado, bia

effetto, dal 1° ü080 194

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 3 agosto 1909:

11 R. decreto in data 1° agosto 1904 relativo al tenente coloquello
del corpo di stato maggiore Salvadori cav. Guido, capo d'tiffidid
presso il comando del corpo di stato maggiore, promosso co-

lonnello nel corpo stesso egntintiando nella carica di capo di

utilcio, è rettifìcato nel senso che la decorrenza degli assegni
del nuovo grado abbÏa otTetto dal 1° agosto 1004.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 29 luglio 1909 :

MINÑTFRO DEIJ,A. QUERRÂ - Ciravegna cav. Giovanni, tenente colonnello in aspettativa, collo-
cato a riposo, a sua domanda.

PIGAsMoni not.IIersonale dipendente i

Corpö contah7e mil(¢«te.
Con R..decreto dg22 lugliq 1909:

Bonardi Michele, capitano contabile scuola applicazione artiglieria
e genio, collocato in posizl988. ggsiliaria, per ragione d'etå, dal
21 luglio 19p9

Cog R. deeggtp dpl 19 settembre 1949:
Melelli Pigro tenenge pggtabne in gsp.ett;4vp per ipferinith, l'a-

spettativ idetty op orogtg.
Cprpo vg),eyingrig milifgre.

Ogg R. decretg go),iß ggtilembre 1909:

Maggi Michele, capitano veterinario reggimento Piemonte reale ex-

valleria, seguira nel ruolg (Lel corpo il capitano veterinario Vit-
tadini Giusegg.

Wßgiß¾ RewpLegente.
Cott R. ebratoc.del 3 tëtteinbie 1909:

Con R. decreto del 3 agosto 1909:

11 R. decreto in data 1° agosto 1904 relativo al tenente c,olonneBo
nel corpo di stato maggiore Manglaviti cav. Agostino, promosso
colonnello nell'arma di fanteria e nominato comandante dél 33
fanteria, à rettificato gel senso ghe la dgeogrgpgg gegli assegni
del nuovo grado abbia effetto dal le agosto 1991.

Rossi éav. Vincenzo, maggiore a disppsizione Ministero affari esteri,
cesp di essere a disposizione dell'anzidetto Ministero dal 20

agosto 1909 e destinato 91 fanteria, rimanendo comandato al

Ministero predetto.
Gon R. decreto del 16 settembre 1909:

Marino Alfonso, tenente in aspettativa, richiamato in servizio 59

fanteria, dal 20 settembre 1900.

Con R. decreto del 19 settembre 1909:

I sottonominati sottotenenti di complemento sono nominalisotto-

tenenti in servizio permanente:
Ealdacconi Ottorino - Mazza Osvaldo - Paolella Arturo - liaroni

Enzo.

Tie Martino Rodgltq;gtðtÿtlente fanteriä distretto Palermo, pro- Parisi Luigi, capitano 41 fanteria, collocaio in aspettativa spe-

ngpsp ten.ento 'cotrul1¾ikn 4 luglio 1900. ciale.
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Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 27 settembre 1909:

Virzi Remo, tenente in aspettativa a Palermo, richiamato in servi-
zio reggimento Piemonte reale cavalleria, dal 27 Settembre 1909.

Cagni Giorgio, id. id. per infermità, l'aspettativa anzidetta à pro-
rogata.

Con R. decreto dell'8 ottobre 1903:

I seguenti allievi della scuola militare sono nominati sottotenenti
nell'arma di cavalleria, con anzianità 19 settembre 1909:

Pagano Mario - Augusti conte, nobile di Sinigaglia, patrizio di San
Marino Gino Lomaglio Cesare - Avogadro Paolo --- Mazza

Mario - Peruzzi Luigi - Palizzolo Giuseppe - Cicerone Marco

Tullio - Pacinotti Guido.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 27 settembre 1909 :

Besozzi cav. Annibale, colonnello comandante reggimento artiglieria
montagna, esonerato dalla carica anzidetta e nominato coman-

dante 1° artiglieria montagna, dal 1° ottobre 1909.

Gay di Quarti cav. Alessandro, maggiore 21 artiglieria campagna,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Avogadro di Collobiano Arborio cav. Ottavio, capitano in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, id. in aspettativa speciele.

Arma del genio. .

Con R. decreto del 22 luglio 1900 :

Carbone cav. Domenico, colonnello direttore genio Alessandria (co-
mandato comando corpo stato maggiore), esonerato .dalla anzi-
detta carica e collocato a disposizione del Ministero della guerra,
continuando comandato come sopra, dal 1° agosto 1939.

Masala cav. Giuseppe, tenente colonnello direziono genio Alessan-
dria, incaricato delle funzioni di direttore genio Alessandria,
dal 1° id.

De Martino cav. Achille, id. 1° genio, id. id. sottodirettore autonomo
genio Novara, dal 1° id.

Con R. decreto del 16 settembre 1900 :

Figurelli Adolfo, tenente direzione genio Verona (sottodirezione Pa-
dova), dispensato, per sua domanda, dal servizio permanente dal
10 settembre 1909; inscritto col suo grado e con la sua anzia-

vità (8 agosto 1000) nel ruolo degli ufficialidicomplementodel-
l'arma stessa ed assegnato 3 gemo.

Con R. decreto del 3 ottobre 1909:

Dal Fabbro cav. Cesare, capitano in aspettativa, richiamato in ser-

vizio dal 4 ottobre 1000, con anzianità 20 genilaio 1903.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 27 settembre 1909:

Larbato Raffaele, tenente in aspettativa a Napoli, richiamato in ser-
vizio dal 23 settembre 1909 e destinato distretto Reggio Ca-

Jabria.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 13 agosto 1909 :

Onstagno Giuseppe, capitano medico 3 alpini, collocato in posizione
ausiliario, a sua domanda, con decorrenza dal 1° settembre 1909.

Corpo di Commissariato militare.

Con R. decreto del 27 settembre 1909:

Bozzoli car. Eduardo, colonnello commissario direttore commissariato

VII enrpo armata, collocato in aspettativa por informità.
Pisteal ca Honolo, M. i:L id. XIÏ it. esonorato dalla carica anzi-

detta o nominato direttore commissariato VII corpo armata,
dal 1° id.

Con R. aecreto de) lo ottobre 1909:

Zappieri cav. Guido, colonnello commissario in disponibilità, richia-
mato iii servizio dal 1° ottobre 1909, con decorrenza per gli as-

segni dalla stessa data, e nominato direttore commissariato XII

corpo atmata.
UFFICIALI IN CONGEDO.

U/ßciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 25 luglio 1900 :

,Cavedagni cav. Enrico, capitano carabinieri Reali, distretto Treviso

- blätãfano caŸ. Antonio, tenento id. id., collocati a riposo, per
anzianità di servizio, con decorrenza dal 1° settembro 1900 ed

inscritti nella riserva.

I sottonotati ufficiali sono collocati a riposo, por anzianità di ser-
vizio, con decorrenza dal 1° settembre 1909 ed inscritti nella riserva:

Manera cav. Ferdinando, colonnello carabinieri Reali - Pessiono

Michele Baldassarre, capitano -- Gregori Giacomo, id. id. - Gu-
gliehnini Knrico, id. id. - Bassetto Valentino, id.id. - Borgnach
Valentino, id. id. - Belleri Gio. Battista, tenente id. - Casetta

Gio. Báttista, id. id.

Con R. decreto del 29 luglio 1909:

Barani cav. Giuseppe, capitano fanteria, distretto Torino, collocato

a riposo a sua domanda.
Lentini cav. Domenico, id. personale permanente distretti, in sor-

vizio temporaneo, 7 alpini, id. per anzianità di servizio.
Casella Luigi, capitano contabile distretto Ravenna - Cerio Fran-

cescó, id. id., AlessandWa - Tartari Erriesto, id. id. Parma, col-

Iocatt à rip6so, per azianità di servizio.

U/Jiciali di complemento.

Con R. decreto del 3 settembre 1909:

Occhipinti Pietro, tenente fanteria, distretto Palermo, cessa di ap-

partenere al ruolo degli utilciali di complemento per ragione di

età, ed è inscritto, a sua domanda, nel ruolo degli ufficiali di
milizia territoriale, arma di fanteria, con lo stesso grado e an-

.
zianità.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di età e sono inscritti, a loro

domanda, nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale, arma di

fanteria, con lo stesso grado ed anzianità:

Cavazza Edmondo, tenente distretto Bologna - De Cesaris Carlo, id.
id. di Teramo - Ripamonti Eugenio, sottotenente id. Milano.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di età e sono inscritti, a loro

domanda, con lo stesso grado ed anzianilà, nel ruolo degli ufficiali
di riserva dell'arma stessa:

Anzon Luigi, tenente distretto Palermo - Bonati Aristide, id. Ge-

nova -- Tuccimei Riccardo, tonente distretto Roma - Mosca

Angelo, sottotenente, id. Napoli, id.

Con R. decreto del 5 settembro 1909:

Perotti Cesare, capomusica fanteria, distretto Padova, deposito Pa-

dova P., accettata la dimissione dal grado.
I seguenti uffleiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo de-

gli ufliciali di complemento per ragione.di età:
Bobuschi Umberto, tenente distretto Salerno - Lanfranchi France-

sco, (B) id. i¢. Cremona - Buspalioni Ihetro, id. id. Torino -

Antonelli Evandro, id. id. Forll - Stornejlo Corrado, (B) id. id.

Messina - Viglipo Gaetano, id. id. Napoli - Ascoli Enrico, sot-
totenente id. Napoli Túngredi Giuseppe, id. id. Frosinone -

IMuieri Arnaldo, id. id. Napoli - Massa genesto, id. id. Napoli.
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MJNISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAF1

Ïiirezione kenerale dei risparmi e dei vaglia

SERVIEIO DEI RISPARHI

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di maggio 1909

OPERAS.ONI ORDINARIE.

MOVIMENTO DEI LIBRETTI ÑUANTITA DELLE OPEILAZIONI

UFFICI Di prima e- Ultimati, e-
autorizzati missione, stinti, smar- Sommo

rinnovati riti o pre.: Eccedenza Depositi Rimborsi
dupli- scritti complessivo

catt

Meso di maggio . . . . . . . . . . . . . .
24 53,323 43,803 306,664 375,502 662,166

Mesi precedenti dell'anno in corso , . . .
85 236,542 269,392 1,275,630 1,087,225 2,362,855

Somme totali dell'anno stesso
- · • 109 289,865 313,290 4,958,495. 1,582,294 1,462,727 3,045,021

Anni 1870-1908 8,804 11,940,004 6,938,084 72,499,518 40,997,708 122,407,256

Somme complessive . . . , 8.013 12,220,869 7,271.374 : 74,081,842 51,460,435 125,542 277

MOVlMENTO DEI FONDI

, , ,

R I MBORS I Somme cadute in Totale dei rim-
Interessi Somme Mediante acquisti :prescrizione a she- borsi e dello :

Depositi di rendita neficio della Cassa Rimanenzo

capitalizzati complessivo ,

Diretti e depositi nella nazionale di previ-
somme pre-

cassa - scritte
Depositi e Prestiti denza per gli operai

50,466,458 61 - 50,460,458 61 53,983,770 74 2,192,880 94 - 58,176,651 68

213,277,930 31 - 213,277,980 34 207,491,504 58 8,992,021 ô2 - 216,483,526 20

1,497,806,050 31

203,744,438 03 - 263.744,438 95 261,475.275 32 11,184,902 56 - 272.660,177 88

8,035,195,611 91 414,375,100 00 9,349,570.711 97 7,428,269,641 14 414,075,035 26 444,240 30 7,842,788,916 70

0.198,910,050 86 414,375,100 06' 9,613.315,150 92 7,689,744,910 4G 425,239937 82 444,240 30 8,115,449,004 58

RISCOSSIONE D'INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

su certiilcati del Debito pubblico a bordo dello Reg i o n a v i

RIsoosstom Quantità "'°"'°

dello
Quantità Importo operazioni Depositi Rimborsi

Mese di maggio . . . . . , 1,912 135,140 53 Mese di maggio . . . . . . .
303 17,428 06 11,473 30

Mesi precedenti dell'anno in
Mesi precedenti dell'anno in 168,663 10,931,092 10 corso . . . . . . . . . . 2,215 135,99306 133,274 23

corso .........

Sommo dell'anno stesso . , 104,575 11,007,132 63 Somme dell'anno stesso
. , , 2,523 153,418 72 144,747 62

Anni 1878-1908
. . . . . 5.737.938 441.390.821 60 Anni 1880-1908 . . . . . . . 69,771 3,575,83925 2.370,175 59

Somme complessivo . , 5,902,513 451457,954 23 Somme complessive . . .
72204 3,729.25797 2,5149.3 21
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RISPARMI DEGLI ITALIANI

residenti all'estero

. -g Importo
o

Depositi IÚmborsi
go
o

LIBRETTI INTESTATI OBERAZIONI ESEGUITE
a mmorenni

- perconto della Cassa nazionale di pre denza
con inibiziono ai rimborsi per l'invalidith o la vecchiaia dejili operai

Quantità dei librotti Contributi

Quantitå Importo ·

Mose di maggio 3,818 2,198,504 72 1,158,516 44 Meso di maggio 232 382 Meso di maggio 11,896 07,476 30

Mesipree,edenti
Mesí precedenti

, ,
. dell'anno in Me si, procodenti .

dell'anno in corso 14,858 10.109,722 98 3,320,229 68 corso
. . .

3'202 1,695 dell'anno in corso 47,001 296,364 37

Somme dell'anno
. .

, , y Somme dell'an- Somma dell'anno
stesso

. . . . 18,876 12,338,227 70 4,478,776 12 no stcéso . 3,438 2,007 60,629 stesso . . . . . 58,887 363,840-67

Anni 1E90-1908
. À50,551 326,427,441 39 35,447,729 45 Anni1891-1903 91,357 32,155 Anni 1899-1908

. 1,030,819 7,532,57¥19

Sommecompless. 469,227 338,765,669 09 39,926,503 57 Somnic compl i 791 34,160 Smome compless. 1,089,706 7,890,418 80

ÖPERAZÏOÑI GIUbÍŽIÄLI.

DEPOSIT ' RIMBORSI

Medianto..acquisti Sommo
.

Rimanenzo

Quantith importo Quantità Diretti
o dep sitre

complessivoDepositi e Prestiti

Mese di maggio . . . 2,898 1,007,670 03 3,063 917,403 63 2.833 25 950,'03 88. 57,366 15
Mesi precedenti dell'anno
in corso

. . . . . , ,

10,068 3,756,053 Ö3 12,527 3,647,283 61 - 3,647,283 GJ 108,763 42

Somme totall dell' anno • -

BÍSSSO
. . . .. , . , ,

12,966 4 763,123 06 16,193 4,594,749 21 2,838 25 4,597,587 49 108,135 57

Anni 1883-1908 . . . . .
.
1,102 729 85,080 55 1,543,081 708.709,203 47 , 3.395,010.68 712,104,214 15 17,480,866 40

Somme complessive . . 1,1)5,l27 731,348,803 61 1,560,173 713,303,952 71 3,397,819 93 716,701,801 01 .17,647,001 97

SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in.Ita- Rimborsi esegµil;i, all'o-
lia su libretti emessi stero su libretti emessi
all'estero in Italia

Quantith Iniÿorfö
.

Quantità Importo

Meso dimaggio.. . . . . . .,. . . . . . . . . ... . . . . . . . . L'. . . . 105 60,82107 9 3¾07757
Mesi procedenti dell'anno in corso. . , , . . . . . , . . . . . . . . . , , , , , . .

301 172,380 09, 284 123,612 63

Annil000-190s................................... 9,088 966,03363 1,609 780,86376

Sommo complessivo . 2,554 1,199,234 70 2,032 937,953 06
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MINISTERG BEL TESORO sooo.anaue, «pagarsian riana; a rätti täni shil vi stigate.
Sark inoltre corrisposta al deleg4to solumerdiale uha indennità per

Direzione gengage del tesoro (Dipistone portafoglio .

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei däzi doganali d'importazione o fl sato per
oggi, i2 novembre, in L. 100.54.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMNERCIO

spese d'uflicio, di cancelleria o gl,i pçsta, ,cygerrà stabilita nel de-
creto di conferimento d'incafi~ed,Tirffnóä~štípèrioro nel complesso
allo I 4001
Al vincitore del concargaisono rimlpraat le speso di viaggio

per recarsi a Mashingtonoper il -ritorg, opo compiuto l'inba-
rico. Saranno altresl rimborsato al delegato là s ese vivo di vi g-
gio, di alloggiû:a11tto cheulovesse in offtràÿo er compiere, por
ragioni(del proprio ufficio, qualche missionogu piazzo diverse da
quella della-sua--abituale-rosidenzar IAñonsegüente spesa dovrå
p.ero opere proventivanlegte Autorizzat al,Ministero, ,e.sgå rima
borsata in-base a documeliti.

Isyttorato generale IIell'industria e del commercio

.3fedia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, geterminata d'accordo
fy; il gjnistero d'agficolttirÑ'milustria e comole,teio e

11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
10 novembre 1909

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degr iiiteressi,
in -maturati
com

a tutt'oggi

g 4 a/o netto..;. 104.53 09 102.G7 00 01 1 6

,3 1/3 ja nitto ... 104.18 80 102.43 89 1(2.02 40

a /?io' ...... 71.6Ö - ióÄO ÖŠ

11 novembro T000.

Con godimentp Al notto
CONSOLIDATI Senža cedola degl' interessi

in oorso JAM
a tutt'oggt

3 3/4 6/ netto .... 10L55.49 102.67 49 JÒ3.Ì8 4

3 /, 6/o netto ... 104.20 - 102:45 - 102.9256

3 ©|e lordo ....... 71.60 - 70.40 - 71,32 32

Na B. - ßi deve ritenere come nulla la media pybblicata nel

n:JSTdi ieri.

COlNTOO¯ELSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INI)USTRIA E COMMERCIO

L'ItÌIlcio di delegato cotumercialo à conferito al cal@dato pre-
see to, por til Reriodo di due anni, .in viandi es riËenYo ¶uirilli
da questo si šíiika'Ëvuti ŸuoiiiiÏsuÏtati',1$fegato nilYinciricido-
finitivo por--il periodo.che-sarktissato bon4ecre o Ministeriale, ina
cho nori potrà essere superioro ad-unguinquennlo. Puð però l'in-
cariëö?esse,ro Luccessivame,n‡e .confermgto,.anphe! cÏýÑ trèsdorsfiÏ
tiuinquenhio uando a 13filiihthfd~hei A'la"rîcoriotetuta l'opporfu-
nità, sentito 11 pare e del ponsiglio del('industria' o del commercio.
IUão^n'cÃào*ò per titolii tad 'la T,etfitaiss1%f Î1a Ib t¾o ¿Èíaì

mare ady esperimento. li osan½L.orke.ixandidati. È perb obbli-
gatoria una prova pratica orale di lingua inglesó, per accertare che
I c.andidátÞ Ifdiî^grhilodiIiaWire hoffeÊtérñófite dette'Tidgilá; 3

Qualora il concorr_en,te i_n.Ti_tAt.o all'os erimento non si presentakse,
sarà ritenuto come ritirato dal concorso.
La Còmmissione giudicatrice non fara dichiarazioni di eleggibi-

lità, nó graduatoria, ma soltanto indichera al ministro, por la scelta,
il.can,didato che sar's ritenuto preferibile.
Posšón0 prender parto al concorso coloro che abbiano regalar,-

mente o con esito felice cgigpigte un copo complptodi studL in un

Istituto d'istruzione supetlórTdol IŒguõ.
Costituirà titolo di pfefet'onzaTäver ottenuto, in segnito ad csame

di concorso, un assegno -od -ana -borsa di pratica, commerciale 1-
l'estero, clavor dato prova di possedero quelle attitudini o qualitå
necessario per potoro e/Ilcacomente adentpiere all'ufflcio di delegato
commerciale. IndipendentemetíÙŠÁlÎa presentazione dei suddetti
titoli, il concorrento dovrà dimostrare, con documetti, di aver acqui-.
stato.molla-sna carriera privata od in-pubbliche amministrazioni la -

capacità o lo attitudini di cui sopra.
"Lé domande afliiimiisione àÎ cöneorso, redatte in carík hollata
da lire una, dovmuno-pervenige 41 MiniŠtero~-af à íëolttii-ä 'in ñU
stria à commäfcí (I§pettorato generale dell'industria e e6tniiíorcio
- divislanti VIllisãñötiTI) iñ~)ilicTiñocomandatö, con ricevuta di:
ritorná, non ÿíù fÀrål'd'el 15 dicèinbre 1909, Non sark tenuto cónio
delle domande che giungossèro dopo il detto termine, anche so pre-
sentaWin tempo agir =uitioi posFiit forroviari di. spàaiiitine è -di
quelle non- documentato in conformith dello normo qui approsso in-
dicate.
Nella domanda il candidato dovrà dichiariro esprossamento che

necetta tutto le condizioni stabilite nel R. decreto succitato, o cho
si sottoporrå altrest a quello altro disposizioni, che sul servizio dei

delegati commerciáli all'estero fossero successivamente emanate.
Il concorrente dovrà allegare alla domanda i seguenti docu-

meriti:
1° atto di nascita, dal quale risulti che abbia compiuto 23 anni

di età e non superato i 35, alla data del presente avviso di cou-

Ispettorato generale dell'industria e del commercio corso ;
2° certificato di cittadinanza italiana;

Concorso ad un posto di delegato commerciale all'estero.

aportp un concorso ad un posto di delegato conunerciale di la
classe presso la R. ambasciasta ditalla a Washington, a termini del-
l'art. 9 del R. decreto 25 dicembre 1903, n. 658, pubblicato nella

Gazzetta u/fleiale del 12 marzo 1900, n. 59.
.

eiif dettä posto di delegato comm reiale à fissato l'assegno di

3° certificato di buona condotta;
4° certificato di sana costituzione fisica;
5° certificato d'immunità penale;
6° certificato comprovante lo stato di famiglia;
7° im elenco, in ca1‡g libera, in doppio esemplare, di tutti i do-

cumenti e delle pubblicazioni mviate.
I documenti di cui ai nn. 3, 4, 5 e 6 dovranno avere data non
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Anteriore a quella del presente aÑviso(Ïi coilcorso; tuttÏ,inoÏtre, do-.
Vranno essere regolarmente legalizzati dall'auforiti competente.
Il candidato potrà unire alla domanda le proprio pubblicazioni, in

triplo esotiq>lare (sono pero esclusi i manoscriûi), como pure tutti

gli altri titoli e documenti chò crederà utili a dimostrare l'attitu-
dino a coprire il posto messo a concorso.

Nessuna comunicazione preventiva farà il Ministero al concor-
rento in ordine alla regolarità della domanda od i documenti da
csso presentati, ma no darà soltanto riaevuta.

Roma, li 9 novembre 1000.
Il ministro

COCCO-ORTU.

codifra,della Cámerá daíToidi o avri ovvî va,Iitaggi su qualsiasi
altrÑ fôtnia di emendàinäñto..

La Camera dei Jordi esaminerà il bilancio in :sc-
conda lettura il 22 novembre e secondo alcuni yoterà
il suo emendamento senta indligio ; ina nei circoli don-
servatpri Igolti ritengono che, priina di tofare,ilgdi
discuteranno lungamente, forse anche per, una .set-
tililana.
II Aailj Tdegraph dice che trig éâigild liliffoiâilza

di Iordi unionisti,, m tuttu lin (I(thrähtina Ïìa deoiso
di astenersÏ diÏ fótö.

PARTE NON' UFFIGALE

DIARIO ESTERO

La nota tilrca sii Cretar dellä qttule fert deniiño uti
riassunto nel riostro Diario, ò staté colisegnata dagli
ambasciatori della Turchia ai inillistri degli affari estori
delle quattr'o Potenze protettrief.
Tutte le informazioni che il telegrafo ci trasmette

sulla risposta probabile delle potenzo sono unanimi
nel ritenere che esse respingeranno le iiisistenze della
Porta, ritenendo non opportuna, pei il ihoilloitto, la so-
luzione della quistione cretese. '

Un dispacoio da Piotroburgo, H, al -Tinwk dice obo
il Governo russo non ha nessun dosîdofio di riaprire
la questione cretese nel modo richieëfo dalla nota turca,
ed aggiunge :

11 Gove no di Pieiróburgo in, questa queitione é conipÏetamente
d'ace rdo coÏ gabinútti deÏlo altre potalize amiche cÌ'Europa.
I giornali inglesi hanno, ieri, pubblicato un comuni-

cato officioso nel quale è detto :

A próposito dolÏa Nota turca allo potonze protattrici di Crota, al'la
quale l'Inghilterra non ha dato ancora risposta, l'opinione generale
nei cirdoli diplomatici ð che il momento non sia opportuno per la
diecússiono della questioiio öretese.
Si cfédé che'gi farà saþore al Góvorno ottomano che le potenze

protettrici non desidorano affitto di módíficare lo slatu <pto.
Forse il mínistro degli esteri ruseo, Istvoisky, che primo ha rice-

Tuto' la nota turea, sarà incaricato di rispönderó a nome dello quat-
tro potenze protettrici.
In ogni caso lo quattro potenzo sono coëpletamente concoali.

* *

Il confÌittö in IItgliiltérra fra le dud. CathÈre per la

quistiof(ë dél hílâiieio to sia finolíftó di párte dei
lordi nel s'endo di réhpingerlo ed appollarserie al paese.
In ptôpòsifö if Tihres ei giunge con un toinunicato

di carattere ufficiosa, ché pitbblica Iiel posto d'onore,
coél coficepito :

Quando il bilancio verrà dinanzi alla Capiera dei Iordi in so-

conda lettura, Popposizione proporrà ufficialmento un emendamento
contrario al þilancio. Cosi si può ritenero certo che il bilancio sa1&

respinto. L'emendamento sara una lirevo dichiarazione in cui la

Camera dei lor.di afformerà che 10 Cons9guenze che, il bilancio
avrebbggggg þnanze,o per il henessero cppomico gel paego sogo
tanto gravi che essa considera d'essore in _dovero di, non appro-
varlo prima che il paese sit stato copultAto.al riguardo.
Questa forma di emendamento - colitinua il Times - è stata do-

cina dopo lunga riflessione. Essa é destinata a semplifloaro la pro-

11 dissidio scoppiato nol partito dell'indipandénza in
Ungheria ei achisco o non pare clië sia solamento di
forma; como ritiene il Budspost, organo del partito,
ma di. sästaliža. Kossuth ritiene oppoëtuna.Ja conóilia-
zione; Justh crede che risolutamente occorra oppoimisi.
Un dispaccio dä Budapest ,- 11; ei informa bhonieri

mattina il partito ei riunt sotto la présidenza di Kos-
suth, o dà della importante tornata il seguente stinto :

Hollo ha. presentato una mazione la quale dichiara che il pirtito
non consento che sia prorogato il privilegio della Banca comune e

concede il suo appoggio soltanto ad un Governo che includa nel

suo progfamma, oltre il suffragio universale, l'istituzione di una
Banca autonoma per il 1° gennaio 191l e che sia esclusivamento
formato dal partito dell'indipendenza. como maggioranzas parla-
montare.
Il partito paesenter lla Camera una mozione circa I indiXngo da

rivolget'e al R4 aillnch la cfisi da risoluta al più prešto possibilo
iil basé a questi IirinòipÍ:
Il partito ritiene come un dovere di fedeltà del partito l'a gio

a tale inozione e l'approvažione dei princípî in cea øspressi.
Kossuth .ha poscia yesentato una mozione cho espring pure la

domanda di Banca autonoma, senza però fissarne la data della crea-

zione.

Kossuth ha indi dichiarafo di annettere a voto significatò díÉdticia.
Si è quindi procedute ffa grande emozione alla votazione.
Centoventi deputati.harino votato per la mozione Hollo o settan-

taquattrg per quella di Kossuth.
Kossuth ha dichiarato che non gli rimaneva altro chp usciro dal

partito cd ha abbandonato il club.coi74 deputati suöÏ jä tiýiiii.
ali saranno le conseguenzo di questo di'ásidio..così

nocivo aglí interessi doll'Ungheria ndúsuno può préve-
dere.
Intanto si è in grando aspettativa per la seduta

odierna della Cainera, copvocata da Justh .con i suoi
potefi gresidéaziali. Ün dispaccio da Budàþoit; (0;dice:
Si credo che nella seduta di venordi della Camera ur gherese si

avrà una votazione sull'aggiornamento della Camera stpssa. I.par--
titi sgatino rappresentati quiasi al oompleto. Justh perð tp e ad

iinpedire questa votazione, e certamente coglierà l' ceasione per
mscenaro una discussione politica che durerà sottimano, in cui si

trgþrþ, della situazione per ,
indurre in tal guisa i membri ancora

titubanti del partito dell'indipendenza ad unirsi ai radicali.

* *

Nei felegrammi pubblicammo ieri il dispaccio della
Novoje Vremia al ministro. auatriaco Aehrenthal, o la
rispoßW di rqugeti sulla apta polemica circa l'acquie-
scenza delliswolsky all'annessione del a Bosnia o del-
l'Ërzegovina.
Un dispaccio da Pietroburgo, dice il Novoje V,•emia,

considera la risposta del ministro degli esteri austro-
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úngärico com"e ufÛtacito riconoscimento deUs since1ìŒ
<li.l.inguaggio gel comugicato a;usso,. d,al gl.ige -riAulta
clie il Governo delliÏÔzar11oS1'ac.c'ondebtìal'müfamento
dello statu quo, e che l'annesáÌóili"aë½a Ë&göŸÌna
non poteva esse o fatta génza 11na conferenza' delle
Potenze.
Tl signor Iswolsky, intervistato sull'incidente dal.cor-

rispondente deli New York Norald, gli dichiarb :

11 Inio scopo nel pubblicare la nota ufficiosa di cui mi par)¾to era

16teno'nseillitä'âlla"áûlië$ioriõ el a Ëósniã-Ai gotiig dél,"Gan-
giaccato. Vedo che ora i giornali austriaÈÈþadÌñifo iÑÍtaispon-
sabilitå e cercano di farla portare ai giornali esteri. Gli incontri'di
Buchlan non possono neppure essi fenire interpretati in quel modo.
Sphzy ol¶repasigte il limiti d.ella discrezïone, posso ditéichä qúello,
cgnvenazioqi sono atatiriprodotte correttameilta näl Iliscorso da
mofignuto alla Duma il dicemtire soork in cui ho stûbilitp. cáme
pr,incipioche.unccantbjamento neiló staliçµo ivrebbe sollevato una
tútèstiono europog.Jer§9nalmente io noir mi oppongo alli, pubbli-
cazione alla conispolidequ a quato proliósiti Mi, in taliaso, essa
doyra eñàgre completata e tomprendere tutti i documenti dal 189T
m pol

Il genetliaco di S M.ril'Re foline ieri in tùfta=Italia
e nelynostre.colonie celebrato.con un veroglplüscito
di rever Na e di affetto, manifefdato in Liegvinienti,
tiëlÏetti, pÑmiakionÏ, liimiilirie, sarate, di gala uti

agtri.
Nelle città di presidio ebbero:luogo riviste mílitari.
Intiümeyetoli dispacol di aligüriõ 'venner inviatis

alla Reggia.
E ilgg a gaa :passþ. in, rivista le tjuppe del'

presidio; eri:Yolontari: ciûlisti: nel cortile dellas caserma
della Olttadulla. VI: assistevano lo autorità cittadine.

Doýojia rivista, S. M. il. Re fáce ritorño a'Salí"Rossofo

ÈÔÑ ÑiÈViati li dal šlndaco, in iloméllälla cit-
tiidihái oniaiiã Sti Miiësf( i Ro ha riaIiosto col

seguente telègramma :

Sig. Ruiento Nathan, sindaco di Roma.
Ii (ý(gg sernpžo iii partidolar•modo.gra a op,111 at-

test idhè"d'cifc itesi sentimenti por me liiofeedati'dalla
61ttädifiaiizá della capitale e a quolÏa che oggi me ne
in Gedahíq1i aie11e nobi,ll siiréssioni d 'Ý S. ri-

Jion cpp altrettanþ ylvi e corgali. ringýazia epti.
« VITTORIO.EMANUELE .

Telägriifãiloilo da Róihi la Déþittazione e;il Consi-
gliö- pi'ovmciale, 11 prëÍeffo, numeroga associazioni:

Alla Consulta, come di cönsueto, S. E. il ministro

d li, afflü•j,;egter) inyitò a ban,eþetto il- corpp.diplpma-
t o lo autorita cittadine.

d cino del corpo diplonia icä brindò a S Ma il Re.

S. .
1'ith n riliose TévMúfo alin kaltito de cap di

S.tato allegg og amici.

Teste sn111tart. Troscia;-ieri,-fèstèggiarniosFil gg
netliaco di S. M. il Re, ebbe luogo in piazza. d'armi la consegna
della llandiera donata dälÏe dhmo aqui)aË l nádyo regýimŠilo di
cavalleria Äguíla:

11 generale Asinari di Bernozzo, cotîlandanic del torio corpo d'ar-
mata, passo in rivista le tt•upp,e.
Poco dopo -giunse in pitzza d'armi il vescovo della diocesi moin.

signor Pellegrini, il quale impartì la benedizione al vessillo, che era
portato dall'ufficiale anziano del reggigiento. Dopo I Ir nedikione il
v sc6Ÿõ'liróifuricÏò"pa¾li circóifariz
lla poispronunciato elStdo gaio driÍe ËÈif iÃi Bei

e quindi il colonnello Baldi, comandánte il Fè ÌÊËfo Aflii pro
nuncíU'il díàbdi•so di rito.
Vi stato poscia il giui·amento sulla bandiera da parte degli f-

ficiali o delle truppe.
Alla cerimonia assistevano pure i generalf Bellíni e Ruello

prefetto, 11 sindaco, lion seriatore Bettörii, varl deputãti della pro-
vincia, il generale Lamberti ed altre alitorità.
Dopo 10 sfilamento delle truppe, nella caserma Nicola Tartinglia

ebbe luogo un ricevimento in onore degli ufficiali dellaguarnigione
e delle autorità presenti.
AA. Fir.enze:il:.generalo yiggno,ipassandgrint rivistable try pe

4pL prpsidio, congtgnq cot¢emporanealgentp la barídiera allnuovo
l eggimetipo caya.lleggeri:TrAVISO•
Malgrado il tempo piovosé, Rß:n grapdp falla sassistova; alla o

ignne cpr.injonia, pho si-stolse nel piAzzalglyigpralignastuale.o
bandierA;ë stata ogerts al rqggirgento daß signoty treds ny

e venne. consegn.ata lungdl,scor gag nya rappresentanza debloggi-
menig stesso, del municipio di:Troyião.
Sul piazzale Vittorio Emamielp era splüeralttutta½ truppy del1Ú

gµ.arnigiene agli ordini. dpl;maggior generale Corradinir Internó ad
un'agaro:improvvisatosin mezzo al piazzale avevano:pteso liostò
ilsgrafetto, iþ rggprp ontante del sindaco, il comin. l\fazzella, primo
presidente della Corte di appello, il procuntore generalo avv. Vo-
caturo; il.conte De Lambert, ciambellano <g S. M. la Regina di
Olanda, ill presigente della Deputazione profillbiale, cò1em. Ininlini,
la rapprescritanzà di2 TrivÏsó col- prosiridado on. Bricito.; l'asse
sorer Florioli e il segretariq. gen.erale car. Fontebasai acc(ià
pagnato ßal marchese Ruspoli, tenente dels cavalleggeri TievÏso)
e humerogo signora o invit.ati giunti alle Cascine in vetture e au-
tomobili,

.Áppen gÏunt
,

il gegerale Vigang; äpqoito dgla raarcia reÙo,
comincið la funžione religiosa. OfBci ,y mon§igngge. Mpanucci,:ppo
niep.dollag Afotropolitppy..JIgnsignor Mannucci ,benedisso la b -
diera, n¿qntre le, trupper p,yesentaygpogg appi §omPi4tae la iceri-
Igonia della.bpne¡li¢on,e.gLcangugo Mangucci, ayyjeinandesi baciò
un logbo,dollà¯bangiërge quindispronupció, tra lo.sygnerygigaccla.-
mazioni, un patriottico discorso, invocando suliTessilio Le bénw
dizioneúd,i Diopper.la-gjoria.,dplla patria.
Il comandante del corpo d'armata, generale Viganù, si avolse

alla truppa ammassats sul fronte del piazzale e pronunció brevi
parole. Egn d.igg : Sqldati! Io vi conseggo questa bandiera che ha
avuto ora la bgnêdi oli divinampl glicia clie voil3 saprete eu o-

dri'e conto il, simbolo.,dellivosgre piu upbili aspirazioni.
ßaciò quindi a vo a ik vessilio e Ï consf¼mò al colonnello

Cantoni, dori1gaßµte i cavalleggeri Treviso.
Questi SivolŠndosi alla truppa la invito ad un triplice urrà e

consegnó la bandiera al sottotonente Leitoni, mentro la musica
suonava la marcia reale.
Poi il comandante del corpo di armata, generale Viganò, pass¾ in

rivista lo truppe.
Iersera riunironsi a banchetto gli ufficiali dei reggimenti resi-

denti a Firenze e vi presero parte il generale comandante il corpy
d'armata altri generali e numerosi ufficiali per solennizzare la;

consegna d la bandiera.

je A 1sologua venue in forma solenue consegnata la bandiera al
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nuovo reggimento cavalleggeri Mantova formatosi in quella città il
1° ottobre.
La bandiera fu offerta dalle donne mantovane ed é opera degli

ad isti Adolfo Laurenti e Giovanni Zambelli.
Fin dalle ore 8 il pubblico numerosissimo gremiva i tram che

conducevano a piazza d'armi; mentre numerosissime carrozze giun-
gevano portando le autorità e gli invitati che presero posto in ap-
posito tribune. Assistevano il prefetto, il sindaco, on. Tenerani, l'ar-
ivescovo mons. Della Chiesa, il generale Incisa da Camerana, co-
inandante il corpo d'armata, e numerosissime autorità civili e mi

litari. La funzione religiosa fu compiuta dall'arciprete di Borgo Pa-
nigale, mons. Villa, chiudendo con un evviva al Ro, all'esercito, al-
ilt alia.
Dopo di che la contessa Arrivabene, a nome delle signore manto-

vano, consegn.o la bandiera al colonnello Fedórzoni, coinandante del
nuovo reggimento, che a sua volta la porse al portabandiera del
reggimento stesso, al quale disso di affidarla nella certezza che la
custodirå e non la abbandonerà che colla vifa. L'intero reggimänth
presto poi giuramento alla bandiera.
Quindi il generale Incisa di Camerana passi in rivista tutte lo

truppe del presidio.
Alle 12, all'Hotel d'Italia gli utilciali del reggimento Mantova of-

frirono una colagione alle signoré mantovang intefvenuté aHa eri-
monia. Il colonnello Federzoni presentò alla contessa Arrivabene,
presidente del Comitato, una brophe con lo stemma del regginiento.
Per le nuove costruzioni ec11Hale. - Ieri

ebbe luogo in Campidoglio l'annânziati Éiániòne di rapprèsentanti
il Comune, la Direzione generale delle ferrovie l'Istituto per le Case

popolari o l'Istituto cooperativo per le case degli- impiegati dello
Stato, allo scopo di concretare definitivamánte un accordo fi'a gli
enti suddetti circa le nuove costruzioni edilizie.
Presiedeva il sindaco, Ernesto Nathan. Erano presenti l'on. Luigi

Luzzatti e i signori ing. Pollini, in rappresentanza del comm. Bian-
chi, direttore gerierale delle ferrovie dello Stato, comm. Magaldi,
cav. Caretti, prof. Montemartini, comm. Caruso, comni. Di I¥atia,
avv. Ruini, Luigi Casana, conte Salimei, Umberto Ferrari, ing. Ceria
helli e ing. Manass i.

Dopo lunga discussione, alla quale parteciparono tutti i convenuti,
su proposta del sindaco Nathan, fu approvato ad unanimità il so-

gnente ordine del giorno:
« La rappresentanza degli Istituti per le case degli impiegati dello

Stato per le caso popolari, per le caso dei ferrovieri e per le case

degli impiegati municipali rimanda alle rispettive Associazioni la
nomina dei rappresentanti tecnici perchè abbiano a determinare con

la massima sollecitudine intesa fra i vari enti per una comune
azione nell'opera edilizia intrapresa e da intraprendersi ».

Acc icienti ferroviari. - Nel deviamento del treno

sulla linea Roma-Avezzano, a Montecetio, il numero dei feriti salo
a 42, dieci dei quali gravemento. 11 trono, recante circa 300 viag-
glatori, era giunto al chilometro 30, quandp una vettura a carre o

devio, il curva, trascinandó con sè altre quatitra vetture o proci-
pitando dalla scarpata.
L'agenta ferroviario Gioacchino Faccenda fece subito partire la

locomotiva per Montecelio, allo scopo d'informare del deviamento.
La notizia giunge alla stazione di Tivolis a le 7.55. Alle 8.35 un

primo trono di. soccorso era già arrivato sul luogo.
Il salvataggio si oparo rapidamente; i viaggiatori feriti furono

collocati sul treno e fatti ripartire por Tivoli.
*, Un altro accidento ferroviario é avvenuto ad Avellino, tra una

macchina con cinque carri m manovra e il treno 5665 proveniente
da Rocchetta Sant'Antonio, all'entrata della stazione, presso uno

scainbio.
Sono rimastg ferite ot to persone tre delle, quali gravementp.
I macchinista del trono in arrivo ò rimasto gravemente ferito. I
ani al materi21e sor.o notevoli. Si procedé allo gombero della

oriti giuiliziirit ha aperto un'inchiegta.

Aereonentica. - Nella mattina di martedl scorso

part <Ìa illilÍÀI ( iázed) íl pallonò aereö ËtÏco' Cogilde, Ëlfféco
gíà la tjaversata Berlino;Cecina. Si" troväfatto riella flakic'eßs1Ü

: aerconaiiti Bealiclair, di'liiisigo, 11ërcieg, Gliýei e Sieu ens.
019epassate le Alpi, il Cognac Iireie terra a Novara. Tvi tre degli

: aereonauti sbarcarono e Beauclair riparti. Traversata la Lombardi
e il Piemonte discese a Mom1>arúzzo (Acqui) fatto segno ad unti èlm-
patica accogliefiža.
Il Cognâc riparti iermattina per Genova, ma un forte vento di

tramontana lo spinse verso Sestri Ponente, sul mare fino a venti
childlilÃëi dall'a boata.
L'aereonauta fece segnali; quattro imbarcazioni lo raggiunsero, af-

ferratoho 16 coïdá della nxvicella, ma un collio di erité strappo la
corda trascinando il Cognac per altri trenta chilometri al länkö.
Beauclair, aperte allora le valvold, riiisõÌ ad ä¾aosarsi Tirio' a

toccare"l'acqâa LÉ ini àÊeažioni raggiunèbro dÏ nuovo
' Ì'aire tito

re presero a bordo Beauclair.
Mentie qiteäti turitavd di salvara il pallone, un nuovo colpo di

vento strappð la cyda, soll kildo iÍ pallone a grande aÏtezia o

sphigndolb versö stid.

Reduclair si rdcò 6 Genova donde riparti stamane per Zprigo.
BÑõvirkiëâto Ää'xxá¾et•õ1Ale. TÌT cofrénte

a GLË vÑÄirondiarkati ÌÏ24 caril,iif cuiW6'di carbone peldoirli
meÉbio O 96er faitiltiinistraz 01ië ferrdvÏaria ; aieñëziÑ 477, di oíñ
131 di' cãrböne pel coltimerbi6 e 33 þei Ï'annhinisträzioiin ferrk
viarii; a Savona 278,'di caf 1 2 di carione pl coninierció ë 30 peF
l'amministrazione ferroviaria ; a Livorno 20Ë, di o i 44 ' di ca I)onÑ
pel commercio o 33 per l'amministrazione fèrrovi ia; e's Apozia
114, di ög 54 di caibone pel) mniercio 620 pär Yámininistraziotio
fert'oviarit.
lafaritas n1111tare. - La R. nave Calabria ò partita

da Šin Èraádisco pe ÌIbrioluÏu l'Il corr nté. - La Putjlia è IN
tita da Hankow il 10; e TEtidria da Nek Yoa ýr Wa hiñgton
il 10.

Marina rnercantile. - 11 ßiena, della Societi
Italia, ha proseguito dk Ëatilós p'efÔbnova. - il Caboto,"della So
cieti venezilila, à partito da Alaskaux per Aden e Calcittta. -- Il
D. Manin è giunto ad 1pswch.

BERLINO, l1. - L'arciduca Francesco Ferdinando d'Austria, con
la sposa duchessa Sofia di IIohenberg, è giunto ed o stato ricávuto
alla stazione dall'Imperatore Guglielmo.
L'arciduca Francesco Ferdinando e la duchessa di Hohenberg si

sono recati al castello reale di Potsdam.
BELGRADO, 11. - Il contratto per il nuovo prestito è stato I

.

mato ieri a Parigi.
Il prestito amrilonta a 15) milioni, al tasso del 4 li2 por cento·od:

ó emesso al cofso netto di 83 114.
WASHINGTON, 11. - 11 presidente della Confederez one, Taft,.ð,

giunto a Washington, di l'itorn6 dal suo viaggio nell' Ovesi o -

nel Sud.

MADRID, I '. - 11 Re Manoel, il y Alfonsa 'XIII, l'infante Fer-
nando ed i seguiti sono partiti per Toledo in treno speciale.
EL FERROL, 11. - L*na barca da pesca ha fatto naufragio nel-

l'entrata del porto. Gli otto marinai che no componevanb'I'equ
paggió sonö arinegati.
BERLINO, II. - Stasera nel castello di Potsdam, vi o stato un

pranzó aÏ qualè hanno preso parte l'Imperatore GLglielmo, l'arci-
duca Francesco Ferdinando colla consorth, il principe e la princi-
pessa ereditarii di Grecia, il cancelliere dell'Iril>erò, llethmann-flol-
wegg, o l'ambasciatore di Germania a Vienna, Schön.
Dopo il pyanzo vi ð stato un ¿oncerto in onora degli ospiti del-

l'Imperatöre.
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PARIGI, 11. - Óa fâ deiNepurali Si ipproyÄno un certo

nuuici'o di voci della täriffi döjänaÏi húÈoernefiti sgÀËÍAli$ente la |
celluÏoide, i colori, 15 ýrofrinieria löiucclie o di latt€ l dió, l'ar-
gento, il platino, Tâliumitiio il rame, il fiichel, il cièboile òîne-
rate, ecc.
Si ganfíniigli dís liésiogdel biläifóÍ
IiÈšþÌâ¾ fidiÈËËsociaÉsti hŠËÊÑtÌÍ'ËiÍTÊeÑfË $ËÌi e Egli

propone come rimedio fa riforma fiscale e la fÍÑrma ain nini-

t. e
,
fšši ËÏé ioÊÌäÌiitŠ, ËÎ Ricó ÏiiiiirËssiofuito dÊl i' il

bilancio della guerra o per quello della mgini.
galer säpälis'eg; gõno ebnië iiriodio la yda lovi

monOþoÌí.

PAÈIGi-O Šenáto - $1 cofitirina l scilssi åtto
ÌleSieËìionÈ operaíe.
IL stro del Ig oro Viviani confernii la sua at es1 prin-

part ello Statö, dei padroni e Êegli operal..II..nun t av la

impotenza della previdenza..libera.o della miiiiiâlÏÍË E 11 ro-

Vera al istemã pi•ogtggÍI Û ÌogÄi f(giÔ at $1Po i
versamenti, .di non ammettero che le quogeperais siano pagate
ppe mezzo di pr|gompges da parte del .padroni, di. mped re pgni
ofilcace controllo.e di condurro ad,ng cIt cho (Ìovripot essere
Sinia tíËa)Ì c~ontgilitiËËti e ËejËibneËo dífilidcÎno
il proggtgo dellajoipmissione.
La .gedyta A indi tolta.
ONDÍíA, 11. - Le comunícaziotil tälägraficlie colla niimaida sono

coniplitamente inteirotte fÍno da Íeri. Tutto ciò che di dÉ stilla caíisa
di questa interruziorip è che vi sono state delle inondazioni. Si at-
tende che qualche piroscafo porti notizie precise su ciò che ò av-
niito alla Giamaica. I due cavi telegrafici della i O est India Pa-

nama » fra la Giamaica e Portorico hÉnno cessatà Í funzioriai·e;
il cap fcz aiti.oßanta Lucia inte rotjo dal giorno 8 e quello
friCnho e Haß( há pure cqssa dí nzionare

, g. glÏ not e Yufg.ilA lóii,jis)ût he un
uragàno avrebbe devastato la Giamaica, ortorico o pareccÍ1ie citta
elle.Antillo. Le egmunicazioni sono interrotte fra Coldn o lì aia-
ma1ca.

La città di KirÌgstown in-Glaniaica a priva di comunicazioni con
l'interno dell'isola.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE '

del R. Osservatorio del. Collegio romano

11 novembre 1909.

Il barometro à ridotto allo zero
. . . .

L'alter.za della stazione è di metri . . .

Baroittetró a inezzbdf. . . . . . . . . .

Umidità relativa a mezzodl. . . . . . .

Vento..a ,mezzodi. . .

Stato del cielo a mezzodi. .-

Térmometro centigrado

. . .
0° a. mare.

. . . 50.00.
, , ,

755.54.

. . .. NE

. . . coperto.
massimo 12 6.

minimo 2.4.
Pioggia.................-. -

I i novembre 1909.

In Europa: pressione massima di 770 sulla Manica, minima di

710 sul mar Bianco.

In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato sulla Calabria e

Siciha; disceso altrove, fin presso a 5 mm. sulla Liguria; tempera-
tura generalmente diminuita ; pioggiarelle in Liguria, Toscana,
Maybe, Sud ed isole; temporali in Sicilia e Basilicata.
Barometro: livellato intorno a 760.

Probabilità: venti moderati o forti tra Nord e Ponentoin Val Pa.
dana ed alto e medio Tirreno; deboli o moderati vari altrove;
cielo generalmente sereno in val Padana, nuvoloso altrove con

piogge ; alto Tirreno mosso od agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uffleio centrale -di meteorologia e di geodinamica-

Roma, I novembre 1909.

TATO STATO À RA
preendeliteSTAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle re

Poriioalaurizio. , sereno mosso 15 6 8 8
Genova . , , , , coperto calmo 15 2 9 8
Spezia . . . . . , cppeyto leggemosso 11 8 8 0
Çuneo . , , , , , 1/ coperto - 8 6 2 4
Torino. . . . . . seNou - 9 2 1 2
Alesuddria . . .

sdrene - 12 8 3 4
Novara , , . . , serego - 10 2 3 0
omodossola . . .

aereno - I I 0 0 7
Pavíà . . . . . . àëbbioso - 13 0 0 6
Milano. . . . . .

sereno - 11 3 8
Como . . . , , ,

sereap - I ll 3 5
Sondrio . . . , , sereno - I i 2 3 9
Bergarno. . . . . sereno - 9 3 4 3
Brescia . , , . . if, coperto - 10 0 5 3
Cremona. . . . .

sereno - 10 6 3 8
Mantová.

. . . .
sereno - 9 6 5 2

Verona . . . . . If copertQ - 10 5 4
Be.lluno . . . . . Il coperto - 8 9 - 0 2
Udine . . , , , sj coþerth - 9 8 8
T.reviso . . . , lj, coperto - 10 0 3 0
kenezia . . . . , coperto calmo 9 7 4 5
Padqva . . . . .. coperto - 10 4 3 8
Rovigo. . . . . . 3/4 coperto - 13 2 0 2
Piacen2a. . . . . sereno - 10 7 2 4
Parma.

. . . . . coperto - 11 6 5 0
Reggio Emilia , . coperto - 10 8 4 5
Modena

. . . . . coperto - 10 0 3 0
Ferrara . . . . , coperto - 10 3 2 0
Bologna . . . . . coperto - 0 0 4 8
Ravenna. . . . . */2 coperto - 10 3 I 0
ForlL

.. . . . , , 1/4 coýecto - 10 2 5 2
Pesaro.

. , , , , 1/4 coperto calme 12 0 2 6
Ancoga . . . . , I¡4 coperto calmo 13 0 5 8
Urbin,o. .. . . . . 1]; óoperto - 7 0 2 0
Máberåta

. . */¿ copei<e - 8 5 2 0
Ascoli Piceno

. .
- - - -

Perugias . . . . Aj, coperto - 10 0 0 4
Camermo

. . . . 1/4 Apporto - 5 I I 0
Lucca . . . . . . p1ovdso -

,
12 3 3 8

Pisa.
. . . . , , il coperto - 13 ú ( 9

Livorno . . . . . piovoso mosso 13 0 4 5
Firenze

. . . . . ooperto - IS 0 2 2
Arozzo

. . . . . cuperto - 11 1 I 0
Siena . . . . . . coþàrtó - 10 8 2 i)
Grosseto.

. . , , 3/4-cuperto - 13 2 l 5
Roma . . . . . .

sereno - 12 9 2 4
Teramo . . . . ,

sereno
- 9 2 2 5

Chieti . . . . . .
sereno - 9 8 3 8

Aquila. . . . . .
sereno

- 6 1 0 0
Agnone . . . . .

sereno - 6 4 0 4
Foggia, , , , , , I/, coperto - 13 2 5 0
Bar1. . . . . . . ij. coperto calmo 14 0 7 2
Lecce . . . . . . 1/4 coperto - 16 0 8 9
Caserta

. . . . ,
sereno - 13 0 7 5

Napoli. . . . . , sereno calmo 12 7 7 5
Renevento . . . .

nebbioso - 12 8 2 0
Avellino . . . . .

Bereno - 11 3 l 4
Caggiano . . . . coperto - 10 8 4 y
Potenza . . . . .

nebbioso - 0 U d à
Cosenza . . . . . 1/4 coperto - 15 8 6 9
Tiriolo.

. . . . . 3/4 coperto - 10 0 2 9
Reggio Calabria

.
-

-

Trapani . . . . .

3
4 coperto calmo 18 8 12 QPalermo

. . coperto legg, mosso 10 3 9 a
Porto EmpedËcÍe i 1/4 coperto calmo 10 0 12 0
Caltamssetta.

. . s3reno 11 5 to o
Messina . . . . If, coperto calmo 16 4 10 yCatania .

. . . . 1/4 coperto calmo 17 3
Siracusa . , , , , s/, coperto calmo 2 ()Cagliari . . . . , sereno legg. mosso 18 0$1ssari. , , , . , coperto - 15 0

Direttore; G. B. BALLESIO Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente resp


